
- pag. 1 di 76 - 
 

                                

                                                            Fondo Sociale Europeo              Regione Siciliana                      M.I.M.          IISS Pugliatti Taormina    E C D L 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – Taormina 

Codice Meccanografico:  MEIS03300G Codice Fiscale: 87002140835 Codice Univoco Ufficio UFLCGL 

              www.iisspugliatti.edu.it  

email: meis03300g@istruzione.it  - meis03300g@pec.istruzione.it 

 
 

SEZIONE ASSOCIATA DI FURCI SICULO 

ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 

 

ESAME DI STATO 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(ai sensi del D. Lgs. n. 62/2017 e succ. mod. ed integr.) 

 
A. S. 2022/2023 

 

Classe V MAT 
 

Indirizzo: MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 
 

 

 

 

 
Coordinatore Dirigente Scolastico 

        Prof. Adriano NICOTRA prof. Luigi NAPOLI 

http://www.iisspugliatti.edu.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images%3Fq%3Dregione%2Bsicilia%26gbv%3D2%26hl%3Dit




- pag. 2 di 76 - 
 

PARTE I 
 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)1 del secondo ciclo di istruzione e 
formazione  ha come riferimento generale unitario: 
a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 

saperi  in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 
b) lo sviluppo dell‘autonoma capacità di giudizio; 

c) l‘esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di 
istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e 
interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l‘insieme delle azioni 
e delle relazioni interpersonali intessute (l‘agire) siano la condizione per maturare le competenze che 
arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi 
della esperienza umana, sociale e professionale. 

 

 

Per effetto del Decreto dell‘Assessore Regionale dell‘Istruzione e della Formazione Professionale della 

Regione Sicilia n. 8 del 5 Marzo 2013, l‘Istituto “S. Pugliatti” dal 1° Settembre 2013 presenta una nuova 
fisionomia in quanto aggrega in un‘unica istituzione due prestigiose realtà scolastiche: l‘I.I.S. di Furci 

Siculo e l‘I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed il codice meccanografico unico dell‘Istituto viene 
modificato in MEIS03300G. 
I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, 
proponendo sui due territori di appartenenza un‘ampia offerta formativa caratterizzata da una solida 
preparazione culturale e dall‘acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la possibilità di 

proseguire gli studi all‘università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di formazione tecnica 
superiore. 
Oggi pertanto l‘I.I.S.S. “S. Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé l‘identità degli: 

• istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico professionale che 
consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative 
del settore produttivo di riferimento; 

• istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea con 
le indicazioni dell‘Unione Europea, offrendo una molteplicità di percorsi formativi diversi. 

Dall‘aggregazione dei due istituti, per effetto dell‘armonizzazione delle esperienze reciproche, i giovani 
della riviera ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati, scegliendo tra: 

1. Istituto Professionale per il settore dei Servizi per l’Enogastronomia e per l’Ospitalità Alberghiera 
con le articolazioni: Enogastronomia, che prevede anche l‘opzione Produzioni dolciarie industriali e 
artigianali, Servizi di sala e vendita, Accoglienza turistica. 

2. Istituto Professionale per il settore Industria ed Artigianato 

Indirizzo Manutenzione ed Assistenza Tecnica che prevede le opzioni: 

- Curvatura Manutenzione mezzi di trasporto  

- Curvatura Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili  
 

 
1 Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della secondaria superiore. Esso declina, in 
forma discorsiva, le competenze, le abilità e le conoscenze che lo studente deve possedere al termine del percorso scolastico. 

PREMESSA 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
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3. Istituto Tecnico per il settore Economico: 

- Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, con articolazioni in Relazioni Internazionali per il 
Marketing, Sistemi Informativi Aziendali e Amministrazione, Finanza e Marketing. 

- Indirizzo Turismo. 
4. Istituto Tecnico per il settore Tecnologico 

- Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio. 
 

Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che hanno consentito 
l‘organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale, convegni ministeriali, partecipazione alle 
Olimpiadi nazionali di matematica e di informatica, campionati studenteschi sportivi, gare regionali e 
nazionali di scacchi, gare nazionali per il settore professionale e molti altri appuntamenti di grande 
rilevanza. 
In particolare, la sede associata di Furci Siculo vanta una storia di crescita e affermazione nel territorio 
della Riviera Ionica, il precedente Istituto d'Istruzione Superiore di Furci Siculo, infatti, ha fatto notevoli 
sforzi per essere al passo con le nuove esigenze dello sviluppo e del mercato. 
L‘impegno all‘aggiornamento degli insegnanti, una rinnovata capacità organizzativa nelle attività 
programmatiche e didattiche, le attività parascolastiche e i progetti attivati, hanno permesso uno sviluppo 
e un rilancio della Scuola che, per diversi anni ha partecipato e attivato una serie di iniziative finalizzate 
all'ampliamento delle occasioni di conoscenze e alla crescita personale dell'allievo: 
- Certificazioni esterne: Trinity e Cambridge ESOL (Lingua Inglese) - DELF (Lingua Francese). 
- Patente ECDL. 
- Stage linguistici all’estero a Malta, Birmingham (UK), Londra (UK), Vichy (Francia), Parigi. 

- Stage aziendali a Rimini. 

- Partecipazione alle gare nazionali per gli allievi del Corso Professionale “operatori elettrici e operatori 

termici” organizzate dal MPI. 

- Partecipazione ai tornei sportivi. 

Nel corso degli anni entrambi gli istituti hanno adeguato i propri percorsi di studio per renderli sempre più 
vicini alle esigenze del territorio ed al mercato del mondo del lavoro e, nell‘ambito del Programma 
Operativo Nazionale (PON), finanziato dai fondi FSE, sono stati realizzati numerosi progetti che hanno 
permesso ad un centinaio di alunni di fare esperienze lavorative e stage linguistici sia in Italia che nei Paesi 
Europei. 

 
Laboratori, ad indirizzo professionale per l’industria e l’artigianato, e attività svolte in essi. 
Laboratorio Informatico/Cad: disegno 2D/3D di pezzi meccanici col software di disegno tecnico 
AutoCAD versione 2013, uso di software di Microsoft. 

Laboratorio CNC: programmazione di lavorazioni al tornio ed alla fresatrice a controllo numerico. 

Torneria: lavorazione manuale al tornio parallelo, al trapano ed alla fresatrice. 

Officina meccanica: operazioni di saldatura elettrica ed ossiacetilenica, aggiustaggio, lavoro di smontaggio, 
rimontaggio e manutenzione per il funzionamento di un motore endotermico, installazione e manutenzione 
di impianti idrici e termici. 

Laboratori (n. 2) elettrici: esercitazioni elettriche, pneumatiche ed elettropneumatiche. Laboratorio 

energie alternative: esercitazioni su simulatori di domotica, pannelli solari termici ed elettrici, auto 

ibrida.     

Laboratorio termico: esercitazioni sul condizionamento dell‘aria e sugli impianti di 

refrigerazione. 
 

• Competenze: 

- Manutenzione di apparati ed impianti inerenti i mezzi di trasporto 

Profilo professionale “MAT” curvatura “Mezzi di trasporto” 
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- Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti ed agli impianti elettrici di un 

mezzo di trasporto. 
- Individuare, con l‘uso di apparecchiature specifiche, anomalie di funzionamento del mezzo. 

- Garantire e certificare la revisione e la messa a punto del mezzo di trasporto. 

- Gestire le esigenze del cliente e reperire le giuste risorse tecniche per offrire servizi 

economicamente correlati alle richieste. 

• Destinazione: 

- Officine specializzate. 
- Industrie in genere. 

- Attività imprenditoriale. 

• Sbocchi professionali: 

- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 

- Libera professione. 

• Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore). 

- Corsi di specializzazione. 
 

 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF): 
- Formazione culturale; 
- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 

- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

- Educazione ambientale e stradale; 

- Educazione all‘europeizzazione. 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

• Conoscenze: 

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera; 
- Conoscere i diversi registri di comunicazione; 

- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego dei motori a combustione e delle 

macchine  elettriche; 

- Conoscere le modalità di realizzazione della manutenzione dei mezzi di trasporto in ogni suoaspetto 

da quello tecnico a quello gestionale e amministrativo; 

- Conoscenza dell‘inglese per riuscire ad orientarsi nell‘uso di testi tecnici in lingua; 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell‘igiene dellavoro, con 

riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

• Competenze: 
- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza; 

- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle diverse 
situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico; 

- Saper utilizzare manuali d‘uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e softwareapplicativi 

anche in lingua inglese. 

• Capacità: 

- Intervenire nella manutenzione dei mezzi di trasporto nell‘ambito delle proprie competenze; 

- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per un‘ottimale efficacia della 

manutenzione; 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto; 

- Sapere ricercare ed organizzare le fonti di informazione. 

Obiettivi formativi “Manutentore dei Mezzi di Trasporto” 
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• Competenze: 

- Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e 

civili. 

- Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

- Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 

apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di manutenzione, nel contesto 

industriale e civile. 

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire 

nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle 

procedure stabilite. 

- Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi ed eseguire regolazioni di apparati 

e impianti industriali e civili. 

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d‘arte di apparati e impianti industriali e civili, 

collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei relativi servizi 

tecnici. 

- Agire nel sistema della qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficienti 

ed efficaci. 

• Destinazione: 

- Officine specializzate. 

- Industrie in genere. 

- Attività imprenditoriale. 

• Sbocchi professionali: 

- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 

- Libera professione. 

• Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore). 

- Corsi di specializzazione. 
 

 

1) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF): 
- Formazione culturale; 
- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 

- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

- Educazione ambientale e stradale; 

- Educazione all‘europeizzazione. 

2) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

• Conoscenze: 

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera. 
- Conoscere i diversi registri di comunicazione. 
- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego delle principali macchine operatrici. 

- Conoscere le modalità di produzione, misurazione e di impiego dell‘energia elettrica,con 

particolare riferimento alle tecniche di conversione e di utilizzazione. 

- Criteri di installazione e manutenzione di apparati impiantistici industriali e civili. 

- Conduzione di impianti meccanici, di condizionamento, antincendio, per la distribuzionedell‘acqua 

e per il trattamento delle acque reflue e varie. 

- Conoscenza della microlingua per riuscire ad orientarsi nell‘uso di testi tecnici in linguainglese. 

Profilo professionale MAT curvatura“Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili” 

Obiettivi formativi curvatura “Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili” 
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- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell‘igiene del lavoro, 

con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

• Competenze: 
- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza. 

- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle 

diverse  situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico. 

- Saper utilizzare manuali d‘uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software 

applicativi  anche in lingua inglese. 

• Capacità: 

- Intervenire nella progettazione e realizzazione, collaudo e conduzione di semplici impianti civili 

e  industriali anche automatici nell‘ambito delle proprie competenze. 

- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per l‘automazione di processi industriali 

e civili. 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto. 

- Saper ricercare ed organizzare le fonti di informazione 

 

PARTE II 
 

La classe V MAT è una classe formata da 16 alunni.  
 

La classe presenta n. 4 alunno DSA che ha usufruito delle misure compensative e dispensative previste dalla 
Legge e descritte nel relativo P.D.P. 
Tutti gli allievi provengono dalla IV classe a.s. 2021/22 tranne un ragazzo che da esterno è stato ammesso 
alla classe V. L‘ambiente socio-economico e culturale di provenienza degli alunni è modesto, in grado di 
offrire pochi contributi ad una più ampia opera educativa e pochi stimoli culturali. La maggior parte degli 

alunni svolge attività lavorativa nelle ore pomeridiane. Riguardo all‘andamento didattico, la classe ha 
mantenuto un livello di preparazione mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle singole 
individualità e all‘impegno dimostrato. Alcuni allievi hanno partecipato con impegno e senso di 
responsabilità, mostrandosi volenterosi e applicati allo studio, raggiungendo un discreto grado di 
preparazione. Altri possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite. Qualche alunno ha partecipato 
in modo discontinuo e ha raggiunto un livello di preparazione mediocre. 
 

 

 
Si rimanda agli allegati nel documento "DATI SENSIBILI". 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO DEGLI ALLIEVI CANDIDATI 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
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DOCENTE RU OL 
O 

DISCIPLINE COMUNI 

BARRESI Davide Si Scienze Motorie e Sportive 

LO GIUDICE Marialuisa Si Lingua Inglese 

MACRI’ Giovanni Si Matematica 

CASALE Daniela Rita Martina Si Lingua, Letteratura Italiana, Storia 

ORLANDO Salvatore Si Religione 

SPADARO Norella Concetta Si Ed. Civica 

     DONATO Stefano 

     in sostituzione del prof.  

     ALLONE Giuseppe 

 

No Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni (TEEA) 

CATALANO Antonino  Si Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

NICOTRA Adriano Si 
Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (TTDM) 

      PINTO Sebastiano Si 
Lab Tecn. Mecc e App., Lab. Tecn. Eserc. Prat. 

VINCI Giuseppe Si 
Lab TEEA  

IMPELLIZZERI Giovanni  Si 
Lab. Tecn. Diagn. Manut. 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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Discipline 

Curriculari 

e di lezione 

triennio 

5°+4°+3° 

a.a.2022/2023 

V anno 

a.s. 2021/2022 
IV anno 

a.s. 2020/2021 
      III anno  

Italiano 4+4+4 Casale 

Daniela 

Casale 
Daniela 

De Leo Giacomo 

Storia 2+2+2 Casale 

Daniela 

Casale Daniela De Leo Giacomo 

Lingua Inglese 3+3+3 Lo Giudice 
M. 

Lo Giudice M. Lo Giudice M. 

Matematica 3+3+3 Macrì Giovanni Mendolia A. Melato C. 

Scienze Motorie 2+2+2 Barresi D. 
 

Barresi D.  Barresi D. 
 

Religione 1+1+1 Orlando S. Orlando S. Orlando S. 

Educazione Civica 1 solo IV-V 
anno 

Spadaro Norella Trimarchi 
Carmela 

       Fucile Azzurra 

MANUTENZIONE E ASSITENZA TECNICA 

Tecnologie 

Elettrico- 

Elettroniche ed 

Appl. 

3+4+5 Allone G. 
Donato S. 

Allone G. Montebello C. 

2 in 
copresenza 

 

 
 
 
 
 
 

 
R 

  Vinci G. 
Vinci G.              Vinci G. 

Tecnol. e Tecn. di 

Diagn. eManut. 

(TTDM) 

7+5+3 Nicotra Adriano Arabia D. Allone G. 

2 in 
copresenza 

Impellizzeri 
Giovanni 

Pinto S.  

ecnologie Meccaniche e 

Appl. (TMA) 

4+5+5 Catalano 
Antonino 

Catalano Antonino Catalano 
Antonino 

2 in 
copresenza 

Pinto S. Vinci G. Pinto S. 

Laboratori Tecn. ed 
Eserc. 

3+3+4 Pinto S. Vinci G. Vinci G. 

 

 

 

PARTE III 
 

Il percorso educativo e didattico, tenendo conto dell‘ambiente di provenienza degli allievi, è stato 
programmato, dal consiglio di classe, mirando alla crescita globale dell‘allievo, dal punto di vista umano, 
sociale e culturale ed allo sviluppo della capacità di progettazione e gestione di processi necessari ad un 

reale inserimento nel mondo del lavoro. 

All‘inizio dell‘anno scolastico sono state organizzate riunioni per aree dipartimentali e disciplinari per la 
definizione delle programmazioni (obiettivi, contenuti, criteri di valutazione, etc.), successivamente 
confluite nella programmazione di classe, allegata a questo documento. 

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta 

punti. 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 
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I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all‘allegato A al d. lgs. 

62/2017 nonché delle indicazioni fornite nell‘articolo 11 dell‘O.M. n.65 del 14.03.2022 e procedono a 
convertire il credito in cinquantesimi sulla base della tabella 1 di cui all‘allegato C della suddetta ordinanza. 

 
 

TABELLA 

Allegato A al D. Lgs 62/2017 

 
Media dei voti Fasce di 

credito III 
ANNO 

Fasce di 
credito IV 
ANNO 

Fasce di 
credito V 
ANNO 

M<6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
TABELLA 1 

Conversione del credito scolastico complessivo 

Allegato C all‘O.M. n.65 del 14.03.2022 
 
 

Punteggio in 
base 40 

Punteggio in 
base 50 

21 26 

22 28 

23 29 

24 30 

25 31 

26 33 

27 34 

28 35 

29 36 

30 38 

31 39 

32 40 

33 41 

34 43 

35 44 

36 45 

37 46 

38 48 

39 49 

40 50 
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ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

(delibera del Collegio dei Docenti del 6/05/2022) 

TIPOLOGIA 

1 Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive 

scolastiche extracurricolari, con risultati significativi. 

(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

2 Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni 

extra-curricolari (conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x1) – max 0,20 

3 Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 

0,20 

4 Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari promossi dalla 

scuola (PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, EBCL…) con 

frequenza pari ad almeno l‘80% del monte ore previsto. 

(0,10 X 1) – max 0,30 

5 Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della 

scuola (le attività svolte, ai fini dell‘attribuzione del punteggio, 

dovranno essere documentate dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) – max 0,10 

6 Partecipazione a premi e/o concorsi 

(a gruppo) - 0,10 

CREDITI FORMATIVI 

1 Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato 

(CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 

0,30 

2 Certificazioni europee Informatiche: ECDL 

ECDL base p.0,15 

ECDL Full p. 0,30 

3 Certificazioni europee Economiche: 

EBCL 0,30 

4 Certificazioni settore Enogastronomico 

(0,10X1) - max 0,30 

5 Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e merito, nei 

settori di indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) - max 0,30 

6 Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno strumento, 

se certificato da Enti riconosciuti, con superamento degli esami 

finali. 

0,30 

7 Attività svolte con merito nell‘ambito dei Percorsi Trasversali per le 

Competenze e l‘Orientamento (PTCO), ex A.S.L., certificate dal 

tutor didattico o aziendale (3^-4^): 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento - p. 0,00 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore - p. 0,10 

da 26 a 50 ore - p. 0,20 
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 da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 

7 

bis 

*Per le classi 5^ in deroga a quanto previsto nella presente tabella, in 

considerazione degli eventi pandemici che hanno reso impossibile lo 

svolgimento dei PCTO negli ultimi 2 anni scolastici si adotta la 

seguente tabella: 

fino a 75(tecnico)-fino a 140 (professionale) ore - p. 0,10 

fino a 100(tecnico)-fino a 165 (professionale) ore - p. 0,20 

fino a 125 (tecnico)-fino a 185 (professionale) ore - p. 0,30 

fino a 150 (tecnico)-fino a 210 (professionale) ore - p. 0,40 

8 Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la 

partecipazione ad ogni evento (almeno 10 ore) 

(0,10x1) - (max 0,20) 

*deroga 

 

I crediti degli anni precedenti degli allievi sono stati riconverti e decritti nel documento "DATI 
SENSIBILI". 

 

 
Il triennio è caratterizzato da tre pacchetti formativi: 

• Organizzazione scolastica (area discipline comuni 15 h, area discipline di indirizzo 17 h): 
 

Quadro orario del triennio Manutenzione 

ed Assistenza Tecnica (MAT) 

Ore settimanali 

Secondo biennio Ultimo anno 

Discipline comuni III 

anno 

I 

V 

a 

n 

n 

o 

V anno 

Italiano 4 4 4 

Storia * 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

R. C. o attività alternative 1 1 1 

1° Totale parziale 15 1 
5 

15 

Discipline di indirizzo 
Opzione MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3 3 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5 4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4 3 

Tecnologie e tecniche di diagnostica e manutenzione dei mezzi di 
trasporto 

3 5 7 

2° Totale parziale 17 1 
7 

17 

Discipline di indirizzo 

Opzione APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI 

INDUSTRIALI E CIVILI 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3 3 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5 4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4 3 

Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione 3 5 7 

2° Totale parziale 17 1 
7 

17 

ORE TOTALI SETTIMANALI 32 3 
2 

32 

* Di cui n.33 ore (copresenza) di Educazione Civica solo a.s.2020/21 e 2021/2022 e 2022/23 

RESOCONTO DEI CONTENUTI E DELLE ORE 
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• Area delle competenze trasversali e per l‘orientamento (PCTO ex ASL e Educazione Civica)) 

La legge di Bilancio 2019 (L. 30/12/18, n. 145), a partire dall‘anno scolastico 2018/19, ha rinominato i 

percorsi di alternanza scuola lavoro “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO) 

con la durata, nel percorso di studi degli istituti professionali, di un numero di ore non inferiore a 210 nel 

triennio terminale. 

Il progetto di ASL è stato organizzato in moduli didattici, a partire dal terzo anno di corso per il triennio (- 

a.s. 2020/21 - a.s. 2021/22 - a.s. 2022/23), sulla base del fabbisogno e della coerenza con il percorso 

formativo dell‘indirizzo professionale IPMM e dell‘indirizzo professionale IPAI. All‘inizio dell'anno 

scolastico 2022/23, la programmazione delle attività di PCTO era stata programmata a completamento delle 

ore previste dalle norme vigenti. In quest'anno scolastico l'esperienza lavorativa presso le aziende del 

territorio è stata possibile per alcuni alunni sulla base di convenzioni stipulate con imprese private del 

settore, disponibili ad accogliere gli studenti, per periodi di tirocinio non costituenti rapporto di lavoro. 

Inoltre 1 allievo della classe ha avuto la possibilità di effettuare un percorso di apprendistato di I livello che 

consiste nella sottoscrizione di un contratto di lavoro a tutti gli effetti. 

Il percorso formativo individuale di apprendistato prevede lo svolgimento di 369 ore di formazione in 

azienda in orario antimeridiano sulle 1054 complessive previste nell'anno scolastico. Tale attività ha avuto 

inizio il 03/11/2022 e ha avuto la durata dell‘anno scolastico. 

Per quanto concerne le attività di PCTO (ex ASL), solo alcuni studenti hanno avuto la possibilità di 

effettuare lo stage in azienda; gli altri purtroppo, non hanno avuto la possibilità di fare questa esperienza. 

Le attività di formazione aziendale hanno avuto inizio dopo la seconda meta di marzo si sono svolte fino 

al termine dell‘anno scolastico. 
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PARTE IV 
 

La metodologia, gli strumenti utilizzati e le attività sono stati calibrati considerando i livelli di 
partenza ed i bisogni formativi degli allievi. 
Metodi e tecniche di insegnamento (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro). 

o Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche; 

o Trattazione dell‘argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse; 

o Coinvolgimento diretto degli allievi; 

o Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 
Tipologie attività 

o Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi; 

o Lavoro di gruppo; 

o Lavoro individuale; 

o Ricerche ed approfondimenti; 

o Simulazioni. 
Modalità di lavoro 

o Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi); 
o Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande,risposte 

brevi, brevi spiegazioni). 

Materiali e strumenti utilizzati nella didattica tradizionale 

o Laboratori; 

o Libri di testo; 

o Manuali Tecnici; 

o Enciclopedie multimediali; 

o Riviste; 

o Visite guidate. 
 

Convegno Four season - Progetto Wonderful world. Questo progetto consiste nella collaborazione tra 
l‘istituto e la catena di Hotel - Resort Four Season. 

L‘istituto di Taormina che ne è stato promotore ha dato la possibilità agli studenti del corso MAT di 
seguire i convegni on-line e le manifestazioni in funzione soprattutto della richiesta da parte della struttura 
di manutentori di impianti. L‘ Hotel e le molteplici attività ricettive che ruotano intorno a tale marchio, 
hanno interesse ad acquisire oltre alle classiche figure riguardanti l‘accoglienza turistica anche figure che 
operino nell‘ambito della manutenzione dei grandi impianti tecnologici ospitati in tali strutture. Gli 
studenti hanno quindi potuto seguire 3 incontri on-line dove sono state esposte la struttura organizzativa 
e le eventuali mansioni che potrebbero andare a ricoprire una volta diplomati. 

 

 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: conoscenze, 
abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche 
(EQF) nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7/09/2006. 
Conoscenze (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari proposti. 

―Indicano il risultato dell‘assimilazione di informazioni attraverso l‘apprendimento. Le conoscenze 
sono l‘insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; sono 
descritte come teoriche e/o pratiche‖ (EQF) 
Abilità/Capacità (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei 
contenuti, consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e personale 
problematizzazione dei concetti. 

METODI, STRUMENTI, ATTIVITA’ 

ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

VALUTAZIONE 
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―Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 
pratiche (che implicano l‘abilità manuale e l‘uso di metodi, materiali, strumenti)‖ 

Competenze (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione delle 
categorie linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici nuovi. 
―Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; sono 
descritte in termini di responsabilità e autonomia‖ 

Sulla base di quanto detto è stata redatta la tabella di seguito illustrata, da specificare per 
ogni disciplina. 

 

 

 CONOSC 

ENZE 

ABILITA’/CAP 

ACITA’ 

COMPE 

TENZE 

PARTECIP 

AZIONE 

Molto scarso Dimostra Non è capace di Non Frequenta le 

2 - 3 pochissim 
e 
conoscenz 
e 

effettuare alcuna 

analisi e a 

sintetizzare le 
conoscenze 
acquisite. Non è 
capace di 

autonomia di 
giudizio e 
valutazione 

riesce ad 

applicare 

le sue 
conoscen 
ze e 
commette 

errori 
gravi 

lezioni in 

maniera 

saltuaria e /o 
sporadica, 
mostrando 
interesse 

quasi nullo 
per le varie 
proposte 
didattiche 

Scarso Mostra Effettua analisi e Riesce ad Frequenta le 

4 conoscenz 
e 

sintesi solo 
parziali ed 

applicare 
le 

lezioni in 
maniera 

 frammenta 
rie e 

superficial 
i 

imprecise. 

Sollecitato e 

guidato effettua 

valutazioni non 

approfondite 

conoscen 

ze in 

compiti 

semplici, 

ma 

commette 

errori 

anche 

gravi 
nell‘esecu 

saltuaria, 

mostrando 

interesse 

superficiale 

per le varie 

proposte 

didattiche 

   zione  

Insufficiente Mostra Effettua analisi e Commett Frequenta le 

5 conoscenz 

e 
superficial 

i e non del 
tutto 
complete 

sintesi, ma non 

complete ed 
approfondite. 

Guidato e 
sollecitato 
sintetizza le 

conoscenze 
acquisite e sulla 
loro base effettua 
semplici 

e qualche 

errore, 
non 

grave, 
nell‘esecu 
zione di 

compiti 
piuttosto 
semplici. 

lezioni in 

maniera 
irregolare, 

mostrando 
interesse 
discontinuo 

per le varie 
proposte 
didattiche 

  valutazioni.   

Sufficiente Mostra Effettua analisi e Applica Frequenta le 

6 conoscenz 
e complete 
ma non 
approfond 
ite 

sintesi complete, 
ma non 
approfondite. 

Guidato e 

sollecitato riesce 
ad effettuare 

le 
conoscen 
ze 
acquisite 
ed esegue 
compiti 

lezioni in 
maniera 
discontinua, 
mostrando 
interesse non 
sempre 

  valutazioni semplici adeguato per 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DECIMALE RIPORTANTE I CRITERI DI 

VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE UTILIZZATA 
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   senza fare 

errori 

le varie 

proposte 

didattiche 

Discreto Mostra Effettua analisi e Esegue Frequenta le 

7 conoscenz 
e complete 

sintesi complete 
ed approfondite 

compiti 
complessi 

lezioni in 
maniera 

 ed 

approfond 

ite 

con qualche 

incertezza. Se 

aiutato effettua 

valutazioni 

autonome parziali 

e non 

approfondite 

e sa 

applicare 

i 

contenuti 

e le 

procedure 

, ma 

commette 

qualche 

errore 

costante, 

mostrando 

interesse 

passivo per 

le varie 

proposte 

didattiche 

   non grave  

Buono Mostra Effettua analisi e Esegue Frequenta le 

8 conoscenz 
e complete 

sintesi complete 
ed approfondite. 

compiti 
complessi 

lezioni in 
maniera 

 approfond 

ite e 

coordinate 

Valuta 

autonomamente 

anche se con 

qualche 

incertezza 

e sa 

applicare 

i 

contenuti 

e le 

procedure 

, ma 

commette 

qualche 

imprecisi 

assidua, 

mostrando 

interesse 

attivo per le 

varie 

proposte 

didattiche 

   one  

Ottimo/Eccell 
ente 

Mostra 
conoscenz 

Coglie gli 
elementi di un 

Esegue 
compiti 

Frequenta le 
lezioni in 

9-10 e 
complete, 

insieme, stabilisce 
relazioni, 

complessi 
, applica 

maniera 
continua, 

 approfond 

ite, 

coordinate 

, ampliate 

e 

personaliz 

zate 

organizza 

autonomamente e 

completamente le 

conoscenze e le 

procedure 

acquisite. Effettua 

valutazioni 

autonome, 

complete, 

approfondite e 

personali 

le 

conoscen 

ze e le 

procedure 

in nuovi 

contesti e 

non 

commette 

errori 

mostrando 

interesse 

vivo e 

propositivo 

per le varie 

proposte 

didattiche 

Per la valutazione delle prove scritte gli strumenti di valutazione che il consiglio di classe ha utilizzato 

nel corso dell‘anno sono stati elaborati nel rispetto delle griglie di cui al DM 769. 
 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, in base all‘osservanza 

dei doveri stabiliti dallo ―Statuto delle studentesse e degli studenti‖, dal ―Regolamento Disciplinare 

dell‘Istituto. Si ribadisce che il voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello 

studente (art. 2 comma 3 legge 30 ottobre 2008, n. 169) 

Gli indicatori si riferiscono a: 

• Condotta 

• Partecipazione all‘attività didattica 

• Frequenza e puntualità - rispetto degli impegni scolastici 

• Rispetto del regolamento d‘Istituto 
• Note disciplinari 

• Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
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VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

 
10 

CONDOTTA Sempre corretto ed educato, rispettoso delle 

regole del vivere 
civile, collaborativo 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo; si 
propone con interventi pertinenti; si impegna 
costantemente e favorisce il lavoro in classe. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo assiduo ed è sempre 

puntuale alle lezioni, rari ritardi e/o uscite 

anticipate (per un numero di ore annuali 

inferiori o uguali a 44= da 1 a 8 giorni). Non si 

sottrae mai alle verifiche, si impegna con 

costanza, regolare e seria partecipazione (con 
il materiale adatto e compiti svolti), nessun 

ritardo (tranne documentati). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del 

Regolamento d‘Istituto, attivandosi anche 

presso i compagni perché le seguano e assume 

in modo autonomo e propositivo la 
responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di 
ogni periodo di suddivisione dell‘anno 
scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente il personale, i 

compagni, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

9 

CONDOTTA Comportamento corretto ed educato, rispettoso 
delle regole del vivere civile; è spesso 
collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, 

interviene in maniera opportuna; si impegna 

con costanza; regolare partecipazione (con il 

materiale adatto e compiti svolti) nella 

maggior parte delle discipline e nei confronti 

di altri interventi educativi. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale 

alle lezioni; non si sottrae alle verifiche; 

giustificazioni portate il giorno del rientro 

dall‘assenza e autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, entrate in ritardo e uscite 

anticipate entro i limiti consentiti, rari ritardi 

e/o uscite anticipate ( per un numero di ore 
annuali comprese tra 53 e 104= da 9 a 15 
giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta le norme del Regolamento d‘Istituto e 
assume la responsabilità dei propri doveri di 
alunno nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di 
ogni periodo di suddivisione dell‘anno 
scolastico 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale 

scolastico messo a disposizione e le strutture 

della scuola 

 CONDOTTA Corretto ed educato, rispetta le norme del 
vivere civile. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, 
anche se a volte in modo settoriale; discreta 
partecipazione (con il materiale adatto e 
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8 

 compiti svolti) nella maggior parte delle 

discipline e nei confronti di altri interventi 

educativi 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi 
sempre gli orari; rari ritardi e/o uscite 
anticipate (per un numero di ore annuali 
comprese tra 105 e 156= da 16 a 25 giorni); 

giustificazioni portate il giorno del rientro 
dall‘assenza 

RISPETTO DEL 
REGOLAMENTO 
D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del 
Regolamento d‘Istituto 

NOTE DISCIPLINARI Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di 

ogni periodo di suddivisione dell‘anno 

scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale 

scolastico messo a disposizione e le strutture 

della scuola 
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CONDOTTA Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve 
essere richiamato all‘ordine; collabora solo se 
sollecitato. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le 

tematiche proposte; l‘impegno è a volte 

discontinuo; il coinvolgimento è alterno; 
discreta partecipazione al dialogo educativo. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi 

sempre rispetta gli orari; giustificazioni 

qualche volta non riportate il giorno del rientro 
dall‘assenza; poche entrate in ritardo e uscite 

anticipate al di fuori dei limiti consentiti (per 
un numero di ore annuali comprese tra 157 e 
208 = da 26 a 34 giorni) 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento 

d‘Istituto e assume solo in parte la 
responsabilità dei propri doveri di alunno nei 
diversi contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI E‘ stato richiamato solo verbalmente (v. 
annotazione sul registro personale del 
docente). 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture 

scolastiche ma comunque non dimentica il 

rispetto dei ruoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6 

CONDOTTA Il comportamento non è sempre adeguato al 

contesto scolastico; non applica sempre le 

regole del corretto vivere civile, in classe e/o 

durante le uscite didattiche; disturba spesso lo 

svolgimento dell‘attività scolastica e non 

sempre risponde prontamente alle 

richieste. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione 

all‘attività scolastica, mantenendosi ai margini 

di essa. Partecipazione alterna per la maggior 

parte delle discipline e verso altri interventi 

(scarsa precisione nel portare il materiale, 
nessuna puntualità nei compiti). 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo non sempre regolare e, 
spesso non è puntuale nel rispettare gli orari; 

limitate astensioni collettive ed immotivate 
dalle lezioni (per un numero di ore annuali 
comprese tra 209 e 264= da 35 a 44 giorni). 
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 RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel 

rispetto del regolamento dell‘Istituto, 

soprattutto per quanto riguarda alcune norme 

(es. uso del cellulare) e, in genere, non assume 

le responsabilità dei propri doveri di alunno 

nei diversi contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI È stato spesso ripreso verbalmente e ha 

riportato note disciplinari scritte e/o lievi 
sanzioni disciplinari 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

E‘ poco attento alle strutture scolastiche e 
dimentica spesso il rispetto dei ruoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5 

CONDOTTA Mantiene un comportamento non adeguato 

all‘ambiente scolastico; non conosce o non 

rispetta le regole della normale convivenza 

civile; non controlla le proprie reazioni e non 

tiene conto dei suggerimenti e delle richieste; 

disturba in modo significativo lo svolgimento 

dell‘attività scolastica; rapporti non corretti e 

manifestazioni gravi e frequenti di disturbo 

dell‘attività didattica (richiami verbali, note e 

rapporti sul registro) non solo all‘interno della 

scuola ma anche con l‘invio di messaggi su 

rete, offensivi e lesivi della dignità dei 

compagni, dell‘istituzione scolastica e dei 

propri rappresentanti. 

PARTECIPAZIONE 
ALL’ATTIVITA’ 
DIDATTICA 

Mostra un palese disinteresse per l‘attività 
didattica in genere e scarsa considerazione per 
il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA, 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente 
puntuale; numerose astensioni collettive ed 

immotivate dalle lezioni . 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Non rispetta le norme del Regolamento 
d‘Istituto e non si assume le proprie 

responsabilità. Comportamenti perseguiti dal 

Regolamento d‘Istituto con sanzioni 

disciplinari e aggravati dalla mancata 

progressione, cambiamenti o miglioramenti nel 

comportamento e nel percorso di crescita e 

maturazione a seguito delle sanzioni irrogate, 

anche di natura educativa. 
NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e 

più sanzioni disciplinari che comportino 

l‘allontanamento temporaneo dello studente 

dalla comunità scolastica per periodi superiori 

a quindici giorni. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale 
didattico e non rispetta i ruoli. 

 
 

4 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 
D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; 
crea concrete situazioni di pericolo per 

l‘incolumità degli altri. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato una sanzione del C.d.I. con 
l‘allontanamento temporaneo dalla Comunità 

scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni 
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PARTE V 

 

Si rimanda all‘Ordinanza Ministeriale n. 45 del 09.03.2023 

Il consiglio di classe ha individuato i componenti delle due sottocommissioni che sono le seguenti: 

MAT 
1) TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI (Prof. Catalano Antonino) 

2) TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO (Prof. 

Nicotra Adriano) 
3) TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE AUTOMAZIONE E APPLICAZIONI (Prof. 

Donato Stefano in sostituzione del prof.  Allone Giuseppe) 

 

 

Si rimanda all‘Ordinanza Ministeriale n. 45 del 09.03.2023 
 

 
Simulazione I^ prova di ―LINGUA E LETTERATURA ITALIANA‖ 

Date di svolgimento: 02/03/2023 e 02/05/2023 

 
MANUTENZIONE e ASSISTENZA TECNICA 

Simulazione II^ prova di TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI TRASPORTO  

Data di svolgimento: 03/03/2023 e 11/05/2023 

 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE D’ESAME DI STATO 

PROVE D'ESAME 

SIMULAZIONI PROVE SCRITTE 
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INDIRIZZO AFM/CAT /ENO/ MAT /TUR 
 

 
PROVA DI ITALIANO 

( Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte) 

 

 
Alunno/a    

 

Classe Sez.    
 

Taormina / Furci Siculo    
 

 

 

 

 

 

Firma dell’ alunno/a 
 

 

 

Firma dell’insegnante 
 

 

Durata massima della prova : 6 ore 
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PROVA SOMMININISTRATA IL 2 MARZO 2023 
 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

 PROPOSTA A1  

 

Gabriele d’Annunzio, La sabbia del tempo 

 
Il componimento fa parte di Alcyone, terzo libro delle Laudi di d’Annunzio, uscito nel 1903. Il titolo rinvia 

alla clessidra, oggetto in cui lo scorrere della sabbia serviva a misurare il tempo 

Come scorrea la calda 

sabbia lieve Per entro 

il cavo della mano in 

ozio, 
Il cor sentì che il giorno era più breve. 

 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 

5 Per l’appressar 

dell’umido equinozio

 Che 

offusca l’oro delle 

piagge salse. 

 

Alla sabbia del Tempo 

urna la mano Era, 

clessidra il cor mio 

palpitante, L’ombra 

crescente d’ogni stelo 

vano 
10 Quasi ombra d’ago in tacito quadrante. 

(G. dʹAnnunzio, Alcyone, Garzanti, Milano 1995) 

 

 

Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

1 Esegui la parafrasi puntuale della lirica. 

2 A quale momento della stagione estiva si fa riferimento nel testo? Quali indicatori 

consentono di dare risposta? 

3 La lirica si sviluppa in tre tempi che corrispondono alle tre strofe. Individua il senso di 

ciascuno di essi e i collegamenti logici che li uniscono. 

4 Nei versi si confrontano due campi semantici, quello del movimento e quello della 

morte. Rin traccia le parole afferenti all’uno e all’altro. 

5 Esamina il tessuto musicale del testo, individuando le figure retoriche di suono e 

spiegandone la funzione. 
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6 Tre volte ricorre la parola «cor», e il cuore del poeta è appunto il centro della lirica. In 

che senso? 

7 Quale rapporto fra poeta e natura si coglie nel testo? 

 

Interpretazione 

8 Al centro della lirica dannunziana si coglie il sentimento del tempo, nell’intreccio fra il 

ciclo naturale delle stagioni e la vita dell’uomo. Commenta il testo alla luce di 

questa prospettiva inquadrandolo all’interno della produzione poetica di 

d’Annunzio e, più in generale, della lirica simbolista e decadente. Puoi, se lo 

ritieni, riflettere sulla fugacità del tempo come tema ricorrente nella letteratura e 

nell’arte, facendo riferimenti alle tue esperienze di studio e di lettura personale. 

 
 

PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Le chiacchiere del villaggio 

Il brano che segue è tratto dal secondo capitolo del romanzo di Giovanni Verga, I 

Malavoglia, pubblicato nel 1881. Le chiacchiere che si intrecciano nel villaggio 

consentono al lettore di conoscere vari personaggi, le cui vicende sono collegate a quelle 

dei Malavoglia. 

 

Nel calore della disputa don Giammaria aveva perso il battuto1, sul quale avrebbe 

attraversato la piazza anche ad occhi chiusi, e stava per rompersi il collo, e lasciar 

scappare, Dio perdoni, una parola grossa. 
– Almeno l’accendessero, i loro lumi! 

5 – Al giorno d’oggi bisogna badare ai fatti propri –, conchiuse lo zio Crocifisso. 

Don Giammaria andava tirandolo per la manica del giubbone per dire corna di 

questo e di quell’altro, in mezzo alla piazza, all’oscuro; del lumaio2 che rubava 

l’olio, di don Silvestro che chiudeva un occhio, e del sindaco «Giufà»3, che si 

lasciava menare per il naso. Mastro Cirino, ora che era impiegato del comune, 

faceva il sagrestano come Giuda4, 10che suonava l’angelus quando non aveva nulla 

da fare, e il vino per la messa lo comperava di quello che aveva bevuto sulla croce 

Gesù Crocifisso5, ch’era un vero sacrilegio. Campana di legno6 diceva sempre di sì 

col capo per abitudine, sebbene non si vedessero in faccia, e don Giammaria, come 

li passava a rassegna ad uno ad uno diceva:– Costui è un ladro – quello è un birbante 

– quell’altro è un giacobino. – Lo sentite Piedipa- 

15 pera che sta discorrendo con padron Malavoglia e padron Cipolla? Un altro della 

setta, colui! Un arruffapopolo, con quella gamba storta! 

E quando lo vedeva arrancare per la piazza faceva il giro lungo, e lo seguiva con 

occhi sospettosi, per scovare cosa stesse macchinando con quell’andatura. 
– Quello là ha il piede del diavolo! – borbottava. 

20 Lo zio Crocifisso si stringeva nelle spalle, e tornava a ripetere che egli era un 

galantuomo, e non voleva entrarci. Padron Cipolla, un altro sciocco, un pallone di 

vento colui! che si lasciava abbindolare da Piedipapera… ed anche padron ’Ntoni, 

ci sarebbe cascato anche lui!… Bisogna aspettarsi tutto, al giorno d’oggi! 
- Chi è galantuomo bada ai fatti suoi –, ripeteva lo zio Crocifisso. 

25 Invece compare Tino, seduto come un presidente sugli scalini della chiesa, 
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sputava sentenze: 

– Sentite a me; prima della rivoluzione era tutt’altra cosa. Adesso i pesci sono 

maliziati7, ve lo dico io! 
– No; le acciughe sentono il grecale8 ventiquattr’ore prima di arrivare, riprendeva padron 

30 ’Ntoni; è sempre stato così; l’acciuga è un pesce che ha più giudizio del tonno. Ora 

di là del Capo dei Mulini, li scopano9 dal mare tutti in una volta, colle reti fitte. 

– Ve lo dico io cos’è! – ripigliò compare Fortunato.– Sono quei maledetti vapori10 che 

vanno e vengono, e battono l’acqua colle loro ruote. Cosa volete, i pesci si 

spaventano e non si fanno più vedere. Ecco cos’è. 

 
battuto: è la linea segnata in un certo spazio (via, piazza) da continuo passare delle persone sempre nel- lo stesso posto. 

1. lumaio: l’addetto all’accensione dei lampioni. 

2. «Giufà»: è il personaggio dello sciocco nei racconti popolari siciliani. 

3. faceva il sagrestano come Giuda: tradiva i suoi doveri di sagrestano. 

1. quello che … Crocifisso: mentre era inchiodato alla croce, Gesù era stato dissetato con acqua e aceto. 

2. Campana di legno: soprannome dello zio Crocifisso. 

3. maliziati: smaliziati, fatti furbi. 

4. grecale: vento che soffia da nord-est. 

5. scopano: spazzano via, prendono. 

6. vapori: navi a vapore. 
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35        Il figlio della Locca stava ad ascoltare a bocca aperta, e si grattava il capo. 

– Bravo! Disse poi. Così pesci non se ne troverebbero più nemmeno a Siracusa né a Messi- 

na, dove vanno i vapori. Invece li portano di là a quintali colla ferrovia. 

– Insomma sbrigatevela voi! – esclamò allora padron Cipolla indispettito –, io me ne lavo 

le mani, e non me ne importa un fico, giacché ci ho le mie chiuse11 e le mie vigne che mi danno 

40 il pane. 

E Piedipapera assestò uno scapaccione al figlio della Locca, per insegnargli l’educazione. 

– Bestia! quando parlano i più vecchi di te sta’ zitto. 

Il ragazzaccio allora se ne andò strillando e dandosi dei pugni nella testa, che tutti lo pi- 

gliavano per minchione perché era figlio della Locca. E padron ’Ntoni col naso in aria, 

osservò: 

45         – Se il maestrale non si mette prima della mezzanotte, la Provvidenza avrà tempo di girare 

il Capo. 

Dall’alto del campanile caddero lenti lenti dei rintocchi sonori.– Un’ora di notte12! – 

osser- vò padron Cipolla. 
Padron ’Ntoni si fece la croce e rispose: 

50       – Pace ai vivi e riposo ai morti. 

– Don Giammaria ha i vermicelli fritti per la cena stasera; osservò Piedipapera fiutando 

verso le finestre della parrocchia. 

Don Giammaria, passando lì vicino per andare a casa, salutò anche Piedipapera, perché 
ai tempi che corrono bisogna tenersi amici quelle buone lane13; e compare Tino, che aveva 

tuttora 

55 l’acquolina in bocca, gli gridò dietro: 

– Eh! Vermicelli fritti stasera, don Giammaria! 

– Lo sentite! Anche quello che mangio! – borbottava don Giammaria fra i denti; – Fanno 

anche la spia ai servi di Dio per contar loro i bocconi! Tutto in odio alla chiesa! – e incontrandosi 

naso a naso con don Michele, il brigadiere delle guardie doganali, il quale andava attorno colla 
60 pistola sullo stomaco, e i calzoni dentro gli stivali, in cerca di contrabbandieri: 

– A questi altri non glielo fanno il conto di quel che mangiano. 

– Questi qui mi piacciono! – rispondeva Campana di legno –: questi qui che stanno a guar- 

dia della roba dei galantuomini mi piacciono! 

– Se gli dessero l’imbeccata sarebbe della setta anche lui! – diceva fra di sé don Giammaria 
65 picchiando all’uscio di casa. –Tutti una manica di ladri! – e continuò a borbottare, col picchia- toio in 

mano, seguendo con occhio sospettoso i passi del brigadiere che si dileguavano nel buio, verso 

l’osteria, e rimuginando perché andasse a guardarli dalla parte dell’osteria gl’interessi dei 

galantuomini colui! 

Però compare Tino lo sapeva perché don Michele andasse a guardare gl’interessi dei ga- 

70 lantuomini dalla parte dell’osteria, ché ci aveva perso delle notti a stare in agguato dietro 

l’olmo lì vicino per scoprirlo; e soleva dire: 

– Ci va per confabulare di nascosto con lo zio Santoro, il padre della Santuzza. Quelli 

che mangiano il pane del re devono tutti far gli sbirri, e sapere i fatti di ognuno a Trezza e 

dapper- tutto, e lo zio Santoro, così cieco com’è, che sembra un pipistrello al sole, sulla porta 

dell’osteria, 

75 sa tutto quello che succede in paese, e potrebbe chiamarci per nome ad uno ad uno soltanto a 

sentirci camminare. Ei non ci sente solo quando massaro14 Filippo va a recitare il rosario colla 

Santuzza, ed è un tesoro per fare la guardia, meglio di come se gli avessero messo un 

fazzoletto sugli occhi. 

7. chiuse: terreni recintati. 

8. Un’ora di notte: circa le sette di sera. 

9. buone lane: persone poco raccomandabili. 

10. massaro: coltivatore di un manso, appezzamento. 
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Maruzza udendo suonare un’ora di notte 

era rientrata in casa lesta lesta, per stendere la 

tovaglia sul deschetto15; le comari a poco a 

poco si erano diradate, e come il paese stesso 

andava addormentandosi, si udiva il mare che 

russava lì vicino, in fondo alla straduccia, e 

ogni tanto sbuffava, come uno che si volti e 

rivolti pel letto. Soltanto laggiù all’osteria, 

dove si vedeva il lumicino rosso16, 

continuava il baccano, e si udiva il vociare di 

Rocco Spatu il quale faceva festa tutti i 

giorni. 

– Compare Rocco ha il cuore contento –, 

disse dopo un pezzetto dalla sua finestra Alfio 

Mo- sca, che pareva non ci fosse più nessuno. 

– Oh siete ancora là, compare Alfio! – 

rispose Mena, la quale era rimasta sul ballatoio 

ad aspettare il nonno. 

– Sì, sono qua, comare Mena; sto qua a 

mangiarmi la minestra; perché quando vi vedo 

tutti a tavola, col lume, mi pare di non esser 

tanto solo, che va via anche l’appetito. 

– Non ce l’avete il cuore contento voi? 

– Eh! Ci vogliono tante cose per avere il cuore 

contento! 

Mena non rispose nulla, e dopo un altro po’ di 

silenzio compare Alfio soggiunse: 

– Domani vado alla città per un carico di sale. 

– Che ci andate poi per i Morti? – domandò Mena. 

– Dio lo sa, quest’anno quelle quattro noci son tutte 

fradicie. 

– Compare Alfio ci va per cercarsi la 

moglie alla città –, rispose la Nunziata 

dall’uscio di- rimpetto. 

– Che è vero? – domandò Mena. 

– Eh, comare Mena, se non dovessi far 

altro, al mio paese ce n’è delle ragazze come 

dico io, senza andare a cercarle lontano. 

– Guardate quante stelle che ammiccano17 

lassù! – rispose Mena dopo un pezzetto. Ei 

dico- no che sono le anime del Purgatorio che 

se ne vanno in Paradiso. 

– Sentite – le disse Alfio dopo che ebbe 

guardate le stelle anche lui –; voi che siete 

sant’Aga- ta, se vi sognate un terno buono, 

ditelo a me, che ci giuocherò la camicia, e 

allora potrò pensarci a prender moglie… 
– Buona sera! – rispose Mena. 

Le stelle ammiccavano più forte, quasi 

s’accendessero, e i tre re scintillavano sui 



 

fariglioni colle braccia in croce, 

come 

Sant’Andrea18. Il mare russava in fondo alla 

stradicciuola, adagio adagio, e a lunghi 

intervalli si udiva il rumore di qualche carro 

che passava nel buio, sobbalzando sui sassi, 

e andava pel mondo il quale è tanto grande 

che se uno potesse camminare e camminare 

sempre, giorno e notte, non arriverebbe mai, 

e c’era pure della gente che andava pel mondo 

a quell’ora, e non sapeva nulla di compar 

Alfio, né della Provvidenza che era in mare, 

né della festa dei Morti; – così pensava Mena 

sul ballatoio aspettando il nonno. 

Il nonno s’affacciò ancora due o tre volte 

sul ballatoio,prima di chiudere l’uscio,a 

guardare le stelle che luccicavano più del 

dovere, e poi 

borbottò: 
– Mare amaro. 

Rocco Spatu si sgolava sulla porta dell’osteria 
davanti al lumicino. 

– Chi ha il cuor contento sempre canta – conchiuse 

padron ’Ntoni. 

(G. 

Verga, I Malavo glia, capitolo II, 

Einaudi, Torino 1995) 

 

11. deschetto: tavolinetto da lavoro. 

12. lumicino rosso: la luce della lanterna che serve come insegna 
dell’osteria. 

13. ammiccano: brillano. 

14. i tre re … Sant’Andrea: sono le stelle centrali del- la 
costellazione di Orione, disposte in modo simile alla croce di 
Sant’Andrea. 
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Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

alle domande proposte. 

 

1. Riassumi il contenuto del brano 

2. Elenca i nomi dei personaggi che compaiono sulla scena e di ciascuno indica la caratteristica 
che emerge dalle sue parole. 

3. Soffermati sulla figura di padron ’Ntoni: quali presagi di morte lancia con le sue parole? 

4. Fai una rassegna dei proverbi e dei modi di dire che ricorrono nel brano. Quale effetto 

producono nel lettore? 

5. È frequente nel brano l’uso del discorso indiretto libero, la presentazione cioè dei pensieri di 

un personaggio senza i segnali linguistici tipici del discorso diretto (i due punti, le virgolette, 

ecc.). Come è organizzata la sintassi? Quale funzione assume la fitta presenza del dialogo? 

 

Interpretazione 

Proponi un’interpretazione complessiva del brano analizzato che tenga conto 

soprattutto della natura “corale” dei Malavoglia, e collegalo in questa prospettiva, 

con altre pagine del romanzo o con altre letture dell’opera di Verga. 
 

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

 
PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Luca Borzani, La Repubblica online, 4 aprile 2022. 

(https://genova.repubblica.it/cronaca/2022/04/04/news/la_conferenza_di_genova_d 

el_1922-344070360/) 

La Conferenza di Genova del 1922 

Nei giorni in cui la guerra irrompe di nuovo in Europa, l’anniversario della Conferenza 

internazionale di Genova, 10 aprile - 19 maggio 1922, riporta a quella che fu l’incapacità 

delle nazioni europee di costruire una pace duratura dopo la tragedia del primo conflitto 

mondiale e di avviare un condiviso processo di ricostruzione post bellica. A Genova si 

consumò, per usare un’espressione di Giovanni Ansaldo, allora caporedattore de “Il 

Lavoro” e autorevole collaboratore de ”La Rivoluzione Liberale” di Piero Gobetti, 

un’ennesima “sagra della diplomazia”. Con il prevalere del carattere scoordinato degli 

obiettivi, l’eccesso confusivo di partecipazione, lo sguardo dei singoli paesi più rivolto 

al passato e agli interessi nazionali piuttosto che sui mutamenti esplosivi nell’economia, 

nella società e nella politica prodotti dalla Grande Guerra. A partire dalla rivoluzione 

sovietica del 1917. […] 

Un giudizio largamente condiviso dagli storici, che accentua però quel carattere di 

spartiacque, di svuotarsi delle diplomazie internazionali, rappresentato dalla Conferenza 
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e, insieme, valorizza il carico di speranza e di attese che si riversarono sul capoluogo 

ligure. Per la prima volta sedevano intorno a uno stesso tavolo sia le nazioni vincitrici 

che quelle sconfitte, in testa la Germania, ed era presente la Russia, assunta fino ad allora 

come un pària internazionale. E su cui pesavano drammaticamente le conseguenze di 

una guerra civile a cui molto avevano contribuito, con il blocco economico e l’invio di 

truppe, le stesse potenze dell’Intesa. Alla Conferenza fortemente voluta, se non imposta, 

dal premier britannico David Llyod George, partecipano trentaquattro paesi, tra cui 

cinque dominions inglesi. Insomma, Genova si era trovata ad ospitare il mondo. 

Avverrà di nuovo soltanto con il G8 del 2001. […] 

Genova che ospita la Conferenza non è però una città pacificata. Come non lo è l’Italia. 

Un tesissimo conflitto sociale continua ad attraversarla e a cui corrisponde la violenta 

azione del fascismo. […] 

L’insistenza franco-belga nell’isolare la Germania e il voler costringere la Russia al 

pagamento dei debiti contratti dallo zar sono le ragioni principali del fallimento. Così 

come il non mettere in discussione i trattati imposti dai vincitori, le sanzioni, l’entità 

delle riparazioni, i modi e i tempi dei pagamenti. Di disarmo non si riuscirà a parlare. 

Molto di quello che avverrà è anche conseguenza del non aver trovato ragioni comuni e 

accettabili da tutti. L’ombra del secondo conflitto mondiale e dei totalitarismi, ancorché 

imprevedibile, comincia a formarsi. 
L’Italia ne sarà coinvolta per prima. Ecco, a distanza di un secolo, le difficoltà a costruire 
la pace a fronte della facilità della guerra ci interrogano con straordinaria forza. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano mettendo in rilievo il clima storico in cui si svolse la 

Conferenza di Genova. 

2. Nel brano, l’autore sottolinea che Genova ‘non è però una città pacificata’. Perché? 

Spiega a quali tensioni politico-sociali, anche a livello nazionale, Borzani fa riferimento. 

3. Individua quali furono, a parere dell’autore, le principali cause del fallimento delle 

trattative e le conseguenze dei mancati accordi tra le potenze europee. 

4. Illustra quali furono i mutamenti esplosivi prodotti dalla Grande Guerra nelle nazioni del 

continente europeo. 

 

Produzione 

Esattamente a cento anni di distanza dalla Conferenza di Genova, la situazione storica è 

profondamente mutata, eppure le riflessioni espresse dall’autore circa quell’evento 

possono essere riferite anche all’attualità. Esponi le tue considerazioni in proposito e 

approfondiscile, argomentando e traendo spunto dai tuoi studi, dalle tue letture e dalle tue 

conoscenze, ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B2 

 

Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26. 
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La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante 
 

Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità 

indiscutibili non possono essere scalfite da ondeggianti valutazioni personali, spesso 

dovute a emozioni interne e collettive. 

Temo che quella sicurezza non abbia più spazio nell'attuale dinamica culturale. Se 

qualcuno si esponesse a dire che due più due fa quattro, si troverebbe subito di fronte 

qualcun altro che direbbe «questo lo dice lei», quasi insinuando il dubbio che non si tratta 

di una verità, ma di una personale opinione. Vige ormai da tempo qui da noi la regola «uno 

vale uno». Non ci sono verità che non possano essere messe in dubbio: tu la pensi così, ma 

io la penso al contrario e pari siamo. Non ci sono santi, dogmi, decreti, ricerche di 

laboratorio, tabelle statistiche; vale e resta dominante il primato dell'opinione personale. 
Siamo così diventati un popolo prigioniero dell'opinionismo […]. Basta comprare al mattino un 
quotidiano e si rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano  
tanti articoli interni, quasi tutti rigorosamente legati a fatti d'opinione, a personaggi  
d'opinione, a polemiche d'opinione, in un inarrestabile primato dell'Opinione regina 
 mundi. […] 

Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti prigionieri di livelli culturali bassi, 

inchiodati alle proprie opinioni, refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii 

all'approfondimento, al confronto, alla dialettica. Non interessa la dimensione scientifica 

di una malattia, vale l'onda d'opinione che su quella malattia si è formata o si può 

formare; non interessa la dimensione complessa di un testo di legge o di una sentenza, 

vale l'onda d'opinione che si forma su di esse; non interessa la incontrovertibilità di un 

dato economico o di una tabella statistica, vale l'onda d'opinione che ci si può costruire 

sopra; non interessa la lucidità di una linea di governo del sistema, vale lo scontro di 

opinioni […] che su di essa si scatena. Ma senza confronto e senza dialettica non si fa 

cultura, non si fa sintesi politica, non si fa governo delle cose; con l'effetto finale che nel 

segreto del dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale della 

realtà. 

Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato 

dell'opinione; e non si sa chi e come la gestisce. 

[…] Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe 

portarci la progressiva potenza dell'Opinione […]. Converrà però cominciare a pensarci 

sopra, magari partendo dal preoccuparci che la nostra comunicazione di massa si ingolfa 

troppo nell'opinionismo autoalimentato e senza controllo. 
 

Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Esponi in sintesi il contenuto del testo, evidenziandone i punti-chiave. 

2. Definisci il concetto di «opinionismo» così come emerge dal testo. 

3. L’autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della 

«dialettica»: chiarisci in che modo questi fattori possono contribuire al 

raggiungimento di «livelli più alti di conoscenza». 

4. Illustra quali sono le preoccupazioni dell’autore rispetto alla “progressiva 

potenza dell'Opinione”. 

Produzione 
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Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi. 

Tenendo presenti questi singoli aspetti e le diverse onde di opinione elencate dall'autore, prendi 

posizione sull'affermazione «... senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa 

sintesi politica, non si fa governo delle cose» e, in particolare, sul pericolo che «nel segreto del 

dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale della realtà». 

Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 
PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da 

inventare; o meglio è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti 

viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a piedi. È struggente la 

narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi 

sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni 

fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene spesso dedicata 

all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica 

(tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato 

(che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo 

un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni 

all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità 

porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha 

ottenuto più “like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni 

americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica 

disorganizzazione, foriera di poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, 

mentre le aree del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche 

da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una soluzione, quella del festina lente latino, 

cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per affrontare il 

viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor 

tempo possibile. Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso 

legionario romano venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico 

monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, 

il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi 

approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in 

un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E allora, che pochi si sentano destinati a 

saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e averle 

percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, 

apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno 

percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno l’una col 

tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
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risposte a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso 

modo contemporaneo di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che 

chiama in causa altri aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera 

frettolosa e spiega il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina 

lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il 

XIX secolo: spiega i motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita 

e di svago: rifletti su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. 

Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 

al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE  CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SUTEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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PROPOSTA C1 

Testo tratto dal discorso di insediamento tenuto il 3 luglio 2019 dal Presidente del 

Parlamento europeo David Maria Sassoli. 
(https://www.ilfoglio.it/esteri/2019/07/03/video/il-manifesto-di-david-sassoli-per-una-nuova- 
europa-263673/) 

 

“La difesa e la promozione dei nostri valori fondanti di libertà, dignità, solidarietà deve 

essere perseguita ogni giorno. Dentro e fuori l’Unione europea. 

Care colleghe e cari colleghi, pensiamo più spesso al mondo che abbiamo il dovere di 

vivere e alle libertà di cui godiamo. […] Ripetiamolo. Perché sia chiaro a tutti che in 

Europa nessun governo può uccidere e questa non è una cosa banale. Che il valore della 

persona e la sua dignità sono il modo di misurare le nostre politiche. Che da noi in Europa 

nessuno può tappare la bocca agli oppositori. Che i nostri governi e le istituzioni che ci 

rappresentano sono il frutto della democrazia, di libere scelte, libere elezioni. Che 

nessuno può essere condannato per la propria fede religiosa, politica, filosofica. Che da 

noi ragazzi e ragazze possono viaggiare, studiare, amare senza costrizioni. Che nessun 

europeo può essere umiliato, emarginato per il suo orientamento sessuale. Che nello 

spazio europeo, con modalità diverse, la protezione sociale è parte della nostra identità”. 

 

David Maria Sassoli, giornalista e poi deputato del Parlamento europeo, di cui è stato 

eletto Presidente nel 2019, è prematuramente scomparso l’11 gennaio 2022. I concetti 

espressi nel suo discorso di insediamento costituiscono una sintesi efficace dei valori che 

fondano l’Unione europea e riaffermano il ruolo che le sue istituzioni e i suoi cittadini 

possono svolgere nella relazione con gli altri Stati. Sviluppa una tua riflessione su queste 

tematiche anche con riferimenti alle vicende di attualità, traendo spunto dalle tue letture, 

dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 

Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/) 

 

1. Virtuale è reale 

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 

2. Si è ciò che si comunica 

Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano. 

3. Le parole danno forma al pensiero 

Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso. 

4. Prima di parlare bisogna ascoltare 

Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura. 

5. Le parole sono un ponte 

Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri. 

http://www.ilfoglio.it/esteri/2019/07/03/video/il-manifesto-di-david-sassoli-per-una-nuova-europa-263673/)
http://www.ilfoglio.it/esteri/2019/07/03/video/il-manifesto-di-david-sassoli-per-una-nuova-europa-263673/)
http://www.ilfoglio.it/esteri/2019/07/03/video/il-manifesto-di-david-sassoli-per-una-nuova-europa-263673/)
http://www.paroleostili.it/manifesto/
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6. Le parole hanno conseguenze 

So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi. 

7. Condividere è una responsabilità 

Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 
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8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare 

Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare. 

9. Gli insulti non sono argomenti 

Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi. 

10. Anche il silenzio comunica 

Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 

 

Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il 

comportamento in rete, per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l’adozione 

di modi, parole e comportamenti, elaborato nel 2017. Sei del parere che tale documento 

abbia una sua utilità? Quali principi del decalogo, a tuo avviso sono particolarmente 

necessari per evitare le storture della comunicazione attuale? 

Argomenta il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso 

civico, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

PROVA SOMMINISTRATA IL 2 MAGGIO 2023 
 

 

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 

 
PROPOSTA A1 

 

Giovanni Pascoli, La bicicletta 
 

La bicicletta è inserita nei Canti di Castelvecchio (1903), la seconda raccolta pascoliana.. Le 

immagini della vita di campagna, i ricordi familiari, il mondo delle cose umili sono un rifugio 

dal mondo esterno e dal mistero della morte. 

Metro: tre gruppi di quartine composte da tre novenari e un quinario con schema 

ABAb I 

Mi parve d’udir nella siepe 

la sveglia d’un querulo 

implume1. Un attimo... Intesi lo 

strepere2 cupo del fiume. 

 
1 la …implume: il cinguettio mattutino (la sveglia) di un uccellino affamato 
2 lo strepere: il rumoreggiare. 
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5 Mi parve di scorgere un 

mare dorato di tremule 

messi3. 

Un battito... Vidi un 

filare di neri cipressi. 

Mi parve di fendere4 il pianto 

10 d’un lungo corteo di 

dolore5. Un palpito... 

M’erano accanto le nozze e 

l’amore6. 

dlin... dlin... 

 
II 

Ancora echeggiavano i gridi 

15 dell’innominabile folla7; 

che udivo stridire gli 

acrìdi8 su l’umida zolla9. 

Mi disse parole sue brevi 

qualcuno che arava nel 

piano10: 

20  tu11, quando risposi, 

tenevi la falce alla mano. 

Io dissi un’alata 

parola12, fuggevole 

vergine, a te; 

la intese una vecchia che sola ` 

25 parlava con 

sé. dlin... 

dlin... 

 
III 

Mia terra, mia labile13 

strada, sei tu che trascorri o 

son io? 

Che importa? Ch’io venga o tu vada, 

30 non è che un addio! 

Ma bello è quest’impeto d’ala, 

ma grata14 è l’ebbrezza del giorno. 

 

3 Messi: il grano maturo 
4 fendere: attraversare. 
5 lungo …dolore: un funerale. 
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6 le nozze e l’amore: un matrimonio 
7 innominabile folla: una folla anonima, di persone sconosciute. 
8 stridere gli acrìdi: il suono acuto delle cavallette (acrìdi è un grecismo). 

9 l’umida zolla: un campo arato. 
910 qualcuno…piano: un contadino.  
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Pur dolce è il riposo... Già 

cala la notte: io ritorno. 

35 La piccola lampada15 

brilla per mezzo 

all’oscura città. Più lenta 

la piccola squilla16 dà un 

palpito, e va... 

dlin... dlin... 

 
11. tu: l’io lirico si rivolge alla vergine del verso 23. 

12. alata parola: è una formula tipica dell’epica di Omero. 

13. labile: che scorre velocemente. 

14. grata: gradita, piacevole. 

15. la piccola lampada: il fanalino della bicicletta. 

16. la piccola squilla: il campanello. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte alle 

domande proposte. 

 
1. Dopo una lettura attenta della poesia e delle note, scrivi la parafrasi, avendo cura di 

rendere più scorrevole la sintassi e di esplicitare il significato delle espressioni figurate. 

 

2. Spiega il significato complessivo del componimento: quale allegoria viene richiamata 

dal viaggio in bici, dallo scorrere del paesaggio e della strada? A quale conclusione giunge 

l’io lirico? 

 

3. Individua nei versi i termini e le espressioni che sottolineano l’indeterminatezza del 

tempo, la fugace e inafferrabile velocità con cui esso trascorre. 

 

4. Rintraccia nella lirica i numerosi termini e immagini che rimandano alla 

contrapposizione vita-morte. 

 

5. Nella prima parte compaiono del testo compare per tre volte il sintagma “Mi 

parve” .Che effetto produce questa ripetizione sul lettore? Perché Pascoli non 

dice Vidi o Sentii? 

 

6. La poesia è scandita in tre tempi, che corrispondono a tre momenti di un percorso in 

bicicletta. Pascoli non dice tutto, anzi allude più che narrare, eppure c’è un filo narrativo 

abbastanza riconoscibile. Che cosa succede in questa poesia?Spiegalo in 4-5 righe. 

 
7. Ti pare che l’uso dell’onomatopea (dlin dlin) abbia in tutti e tre i casi (vv13,26,39) una 

funzione espressiva anologa, o cambia qualcosa? 
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15 

16 



20  

Interpretazione 

Proponi un’interpretazione complessiva del testo evidenziando gli elementi tipici 

dell’immaginario e dello stile pascoliano, nonché gli elementi che possono essere 

ricondotti al Simbolismo. Se lo ritieni utile puoi fare confronti con altri testi dello 

stesso autore. 

 
 

PROPOSTA A2 
 

Italo Svevo, Ritratto di mio padre 
(da La coscienza di Zeno, capitolo IV) 

 
Nel capitolo IV de La coscienza di Zeno l’autore descrive il suo rapporto con il padre, che viene 

trasformato e intensFificato dalla scoperta della malattia del genitore. 

Fino alla sua morte io non vissi per mio padre. Non feci alcuno sforzo per avvicinar- 

mi a lui e, quando si poté farlo senz’offenderlo, lo evitai. All’Università tutti lo 

conoscevano col nomignolo ch’io gli diedi di vecchio Silva manda denari. Ci volle la 

malattia per legarmi a lui; la malattia che fu subito la morte, perché brevissima e perché il 

medico lo diede subito per spacciato. Quand’ero a Trieste ci vedevamo sì e no per un’oretta 

al giorno, al massimo. Mai non fummo tanto e sì a lungo insieme, come nel mio pianto. 

Magari l’avessi assistito meglio e pianto meno! Sarei stato meno malato. Era difficile di 

trovarsi insieme anche perché fra me e lui, intellettualmente non c’era nulla di comune. 

Guardandoci, avevamo ambedue lo stesso sorriso di compatimento, reso in lui più acido 

da una viva paterna ansietà per il mio avvenire; in me, invece, tutto indulgenza, sicuro 

com’ero che le sue debolezze oramai erano prive di conseguenze, tant’è vero ch’io le 

attribuivo in parte all’età. Egli fu il primo a diffidare della mia energia e, – a me sembra, 

– troppo presto. Epperò io sospetto che, pur senza l’appoggio di una convinzione 

scientifica, egli diffidasse di me anche perché era stato fatto da lui, ciò che serviva – e qui 

con fede scientifica sicura – ad aumentare la mia diffidenza per lui. 

Egli godeva però della fama di commerciante abile, ma io sapevo che i suoi affari da 

lunghi anni erano diretti dall’Olivi. Nell’incapacità al commercio v’era una somiglianza 

fra di noi, ma non ve ne erano altre; posso dire che, fra noi due, io rappresentavo la forza e 

lui la debolezza. Già quello che ho registrato in questi fascicoli prova che in me c’è e c’è 

sempre stato – forse la mia massima sventura – un impetuoso conato al meglio. Tutti i miei 

sogni di equilibrio e di forza non possono essere definiti altrimenti. Mio padre non 

conosceva nulla di tutto ciò. Egli viveva perfettamente d’accordo sul modo come 

l’avevano fatto ed io devo ritenere ch’egli mai abbia compiuti degli sforzi per migliorarsi. 

Fumava il giorno intero e, dopo la morte di mamma, quando non dormiva, anche di notte. 

Beveva anche discretamente; da gentleman, di sera, a cena, tanto da essere sicuro di 

trovare il sonno pronto non appena posata la testa sul guanciale. Ma secondo lui, il fumo 

e l’alcool erano dei buoni medicinali. 

In quanto concerne le donne, dai parenti appresi che mia madre aveva avuto qualche 

motivo di gelosia. Anzi pare che la mite donna abbia dovuto intervenire talvolta 

violentemente per tenere a freno il marito. Egli si lasciava guidare da lei che amava e 

rispettava, ma pare ch’essa non sia mai riuscita ad avere da lui la confessione di alcun 

tradimento, per cui morì nella fede di essersi sbagliata. Eppure i buoni parenti raccontano 
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ch’essa ha trovato il marito quasi in flagrante dalla propria sarta. Egli si scusò con un 

accesso di distrazione e con tanta costanza che fu creduto. Non vi fu altra conseguenza che 

quella che mia madre non andò più da quella sarta e mio padre neppure. Io credo che nei 

suoi panni io avrei finito col confessare, ma che poi non avrei saputo abbandonare la sarta, 

visto ch’io metto le radici dove mi soffermo. 

Mio padre sapeva difendere la sua quiete da vero pater familias. L’aveva questa quiete 

nella sua casa e nell’animo suo. Non leggeva che dei libri insulsi e morali. Non mica per 
ipocrisia, ma per la più sincera convinzione: penso ch’egli sentisse vivamente la verità di 
quelle prediche morali e che la sua coscienza fosse quietata dalla sua adesione sincera alla 
virtù. Adesso che invecchio e m’avvicino al tipo del patriarca, anch’io sento che 
un’immoralità predicata è più punibile di un’azione immorale. Si arriva all’assassinio per 
amore o per odio; alla propaganda dell’assassinio solo per malvagità. 

Avevamo tanto poco di comune fra di noi, ch’egli mi confessò che una delle persone che 

più l’inquietavano a questo mondo ero io. Il mio desiderio di salute m’aveva spinto a 

studiare il corpo umano. Egli, invece, aveva saputo eliminare dal suo ricordo ogni idea di 

quella spaventosa macchina. Per lui il cuore non pulsava e non v’era bisogno di ricordare 

valvole e vene e ricambio per spiegare come il suo organismo viveva. Niente movimento 

perché l’esperienza diceva che quanto si moveva finiva coll’arrestarsi anche la terra era 

per lui immobile e solidamente piantata su dei cardini. Naturalmente non lo disse mai, ma 

soffriva se gli si diceva qualche cosa che a tale concezione non si conformasse. 

M’interuppe con disgusto un giorno che gli parlai degli antipodi. Il pensiero di quella gente 

con la testa all’ingiù gli sconvolgeva lo stomaco. 

Egli mi rimproverava due altre cose: la mia distrazione e la mia tendenza a ridere delle 

cose più serie. In fatto di distrazione egli differiva da me per un certo suo libretto in cui 

notava tutto quello ch’egli voleva ricordare e che rivedeva più volte al giorno. Credeva 

così di aver vinta la sua malattia e non ne soffriva più. Impose quel libretto anche a me, 

ma io non vi registrai che qualche ultima sigaretta. 

In quanto al mio disprezzo per le cose serie, io credo ch’egli avesse il difetto di considerare 

come serie troppe cose di questo mondo. Eccone un esempio: quando, dopo di essere 

passato dagli studii di legge a quelli di chimica, io ritornai col suo permesso ai primi, egli 

mi disse bonariamente: – Resta però assodato che tu sei un pazzo. 

Io non me ne offesi affatto e gli fui tanto grato della sua condiscendenza, che volli 

premiarlo facendolo ridere. Andai dal dottor Canestrini a farmi esaminare per averne un 

certificato. La cosa non fu facile perché dovetti sottomettermi perciò a lunghe e minuziose 

disamine. Ottenutolo, portai trionfalmente quel certificato a mio padre, ma egli non seppe 

riderne. Con accento accorato e con le lacrime agli occhi esclamò: – Ah! Tu sei veramente 

pazzo! 

E questo fu il premio della mia faticosa e innocua commediola. Non me la perdonò mai e 

perciò mai ne rise. Farsi visitare da un medico per ischerzo? Far redigere per ischerzo un 

certificato munito di bolli? Cosa da pazzi. 

Insomma io, accanto a lui, rappresentavo la forza e talvolta penso che la scomparsa di 

quella debolezza, che mi elevava, fu sentita da me come una diminuzione. 
(I. Svevo, La coscienza di Zeno, Garzanti, Milano 1985) 

 

Comprensione e analisi del testo 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
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risposte alle 

domande proposte. 

 
1. Riassumi brevemente i fatti narrati nel testo. 

2. In che modo la malattia del padre cambia il rapporto padre-figlio? Come cambia 

l’atteggiamento di Zeno nei confronti del suo genitore? 

3. Quali caratteristiche accomunano Zeno a suo padre? Quali invece sono diametralmente 

opposti? I due caratteri possono essere definiti complementari? 

4. Il rapporto padre-figlio è analizzato da Zeno secondo la contrapposizione forza- 

debolezza. Chi rappresenta la forza nel rapporto? Chi la debolezza? Per quale motivo? 

 

5. Confronta poi il brano proposto con il finale del capitolo VIII: «Poi, al funerale, riuscii 

a ricordare mio padre debole e buono come l’avevo sempre conosciuto dopo la mia 

infanzia e mi convinsi che quello schiaffo che m’era stato inflitto da lui moribondo, non 

era stato da lui voluto. Divenni buono, buono e il ricordo di mio padre s’accompagnò a 

me, divenendo sempre più dolce. Fu come un sogno delizioso: eravamo oramai 

perfettamente d’accordo, io divenuto il più debole e lui il più forte». 
 

Zeno qui sembra invertire il rapporto di forza; perché? 
 

6. Zeno prova un grande rimorso pensando alla morte di suo padre. Da che cosa lo si 

deduce? Da che cosa può nascere tale rimorso? 
 

Interpretazione 
 

Il rapporto di Zeno con la figura paterna è al centro di questo episodio, fondamentale per 

comprendere una delle cause della sua nevrosi. Negli atteggiamenti del padre descritti da 

Zeno nel brano proposto sembra di vedere alcuni tratti caratteristici di Zeno stesso. Quali? 

In che modo Zeno assimila e fa propri i comportamenti del genitore? Proponi una tua 

interpretazione complessiva del brano e approfondiscila con opportuni collegamenti al 

romanzo nella sua interezza o ad altri testi di Svevo o di altri autori. 
 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Diego De Silva, “Mancarsi”, Einaudi, 2012 
 

La gente ha paura di dire quello che pensa. Perché se ne vergogna. Specie se le capita 

di farsi delle domande un po’ bislacche, ma belle. Tipo perché certe cose vanno in un 

modo anziché in un altro. E vorrebbe inalberarsi un attimo, ma non lo fa. Vive molto più 

tranquilla se si associa al pensiero comune, che poi è l’interpretazione ufficiale della 

realtà, il bugiardino delle relazioni umane. Invece chi ha pensieri sghembi e si permette 

addirittura di esprimerli, si complica la vita. Rischia di non piacere. Di essere frainteso, 

o rifiutato. Di offendere, addirittura. È per questo che le persone nascondono quel che 

pensano, e in questo modo finiscono per fare quello che non vogliono (e poi non si 

piacciono): tipo dare del tu a qualcuno così, a comando, invece di dire, senza che ci sia 
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niente di male nel dirlo […], che il passaggio dal lei al tu, specie se il lei è durato a 

lungo, richiede un clic che o ti scatta o non ti scatta, e non è affatto detto che ti scatti solo 

perché l’altro te l’ha chiesto; e tu nemmeno hai detto di no, anzi hai tutta l’intenzione di 

dire di sì, solo vorresti che ti venisse spontaneo, vorresti sentirtelo nelle orecchie quel 

clic. 

Invece la pratica delle relazioni sociali è fatta di queste reciprocità dovute all’istante, di 

adesioni immediate; e se tu ti prendi del tempo o ti limiti anche solo a pensarci prima di 

dire sì, io mi sento in diritto di biasimarti, anzi addirittura mi offendo. 

Funziona così anche nell’amore, dove si tace molto di più di quanto si dica. Persino 

nell’amicizia, che dovrebbe essere il luogo dove la parola non conosce inibizioni e 

divieti. Ci censuriamo continuamente per paura di deludere, offendere, restare soli. Non 

difendiamo i nostri pensieri e li svendiamo per poco o niente, barattandoli con la dose 

minima di quieto vivere che ci lascia in quella tollerabile infelicità che non capiamo 

nemmeno di cosa sia fatta, esattamente. Siamo piuttosto ignoranti in materia di 

infelicità, soprattutto della nostra. 

È per via di questa reticenza che quando ritroviamo i nostri pensieri nei libri, sembra che ce li 

tolgano di bocca con tutte le parole. Allora li rivalutiamo. Ci viene voglia di 

riprenderceli, di difenderli. In un certo senso, cominciamo a parlare. 

 
Diego De Silva è nato a Napoli nel 1964 ed è autore di alcuni romanzi di successo. Il libro da cui 

è tratta questa citazione è “la perfetta storia d’amore di due persone che si sfiorano senza 

incontrarsi mai”. Nicola e Irene, i protagonisti, sono fatti l’uno per l’altra, ma non lo sanno. 

Probabilmente se ne accorgerebbero, se si incrociassero anche solo una volta. Ma ciò, nel libro, 

non succede mai. 

 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

 
1. Dopo un’attenta lettura, riassumi il contenuto del testo. 

2. Che cosa significa dire che la gente “vive molto più tranquilla se si associa al pensiero 

comune”? 

3. Che cosa sono, a tuo parere, i “pensieri sghembi”? 

4. Secondo il tuo punto di vista, cosa intende l’autore quando dice che “nell’amore si tace 

molto più di quanto non si dica”? 

5. Cosa intende l’autore quando parla di “tollerabile infelicità”? 

6. Perché trovare “i nostri pensieri nei libri” è un modo per rivalutarli? 

 

Interpretazione 

Elabora un’argomentazione sulla tematica proposta, facendo riferimento al testo 

e alla tua esperienza personale, cercando degli esempi di attualità o storico-

letterari che testimonino autonomia, indipendenza di pensiero e coraggio 

nell’esprimere liberamente le proprie idee. 
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PROPOSTA B2 

 

Le illusioni della cucina “salutista” 

Il chimico Dario Bressanini, docente universitario e divulgatore, cura un fortunato blog dal 
titolo Scienza in cucina nel quale illustra gli aspetti scientifici connessi a tecniche di 
preparazione e cottura, cibi e alimentazione. In questo brano affronta il tema delle 
alternative allo zucchero in un’ottica più “salutista”. 

 

Avete notato che ormai al supermercato è più facile trovare biscotti e frollini “senza 
qualcosa” che confezioni che mettano in bella vista che cosa contengono? 
Gli ingredienti classici sono la farina di frumento, lo zucchero, il burro e le uova, 
con qual- che ingrediente extra per caratterizzare il sapore, ma sempre più spesso il 
marketing sfrutta la diffidenza di una parte del pubblico verso questi ingredienti per 
proporre versioni che sono percepite come “più salutari” o “dietetiche”, anche se non 
è detto che lo siano veramente. Sostituire completamente questi ingredienti lasciando 
inalterate le proprietà organolettiche è però quasi impossibile. 
Se burro e uova si possono parzialmente sostituire con altri grassi e altre sostanze 
leganti, a discapito spesso del sapore, l’ingrediente più difficile da rimpiazzare è 
sicuramente lo zucchero. Il saccarosio – il suo nome chimico – svolge 
principalmente la funzione di 
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dolcificare. Ma una proprietà altrettanto importante in pasticceria è quella di 
conferire la struttura desiderata ai prodotti da forno, una volta evaporata 
parzialmente o totalmente l’acqua. Il saccarosio cristallizzato infatti agisce da 
sostegno al resto degli ingredienti [...]. Aggiunto in un impasto poi lo zucchero 
riduce la formazione del glutine. Ecco perché è così importante la quantità di 
zucchero aggiunto all’impasto di un frollino: questo deve essere friabile, legato 
debolmente dalle proteine dell’uovo e con poco glutine. Riducendo troppo lo 
zucchero in una pasta frolla si ottiene quindi un prodotto più duro. Questo è il 
motivo principale per cui non è possibile sostituire completamente lo zucchero con i 
vari dolcificanti non calorici disponibili sul mercato: dall’aspartame, all’estratto di 
Stevia, alla saccarina. Queste sostanze hanno un potere dolcificante centinaia o 
addirittura migliaia di volte superiore a quello del saccarosio e quindi sarebbero 
buone opzioni per ridurre le calorie di un biscotto. Purtroppo però usate da sole 
non sono in grado di svolgere la funzione strutturale che ha lo zucchero. [...] 
Date le difficoltà di sostituzione, un artificio che a volte vedo impiegato è quello di 
utilizzare comunque degli zuccheri ma di fornirli in una forma diversa, in modo che 
non compaiano esplicitamente nella lista degli ingredienti. Molto sfruttati sono per 
esempio il succo di mela concentrato o il succo d’uva concentrato. Usati 
principalmente nella preparazione di confetture e marmellate, contenendo grandi 
quantità di zuccheri, principalmente glucosio e fruttosio, non portano alcun 
vantaggio dal punto di vista dietetico rispetto all’uso del saccarosio. [...] 
Nella preparazione dei biscotti qualche volta lo zucchero viene sostituito con il 
miele, che gode di una immagine positiva presso i consumatori, ma anche in questo 
caso si tratta essenzialmente di una miscela concentrata di glucosio e fruttosio, senza 
alcun vantaggio di tipo dietetico o salutistico. Stesso discorso per zuccheri meno 
raffinati come il mascobado [...], che contiene comunque più del 90% di zuccheri 
semplici e, a parte un buon aroma, non ha differenze nutrizionali sostanziali rispetto 
allo zucchero bianco. 
Insomma, se volete ridurre le calorie forse il modo migliore è mangiare meno 
biscotti, ma buoni. 

(Dario Bressanini, Biscotti senza 

zucchero, http://bressanini-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it, 

31 gennaio 2018) 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

 
1. Individua qual è il tema particolare sul quale l’autore si pronuncia e qual è il tema più 

generale che fa da sfondo. 

2. Con quali argomenti il chimico Dario Bressanini sostiene la sua posizione? 

3. Come descriveresti lo stile espositivo dell’autore? Ritieni che possa essere considerato 

parte del procedimento argomentativo? Motiva adeguatamente la tua risposta. 

 

PRODUZIONE 

L’autore inserisce l’oggetto del suo interesse specifico nel quadro più ampio delle nuove 

tendenze alimentari: condividi il suo approccio? Come potresti sostenere, o confutare, 
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la scelta di alimentarsi seguendo determinati criteri che esulano da necessità oggettive 

come intolleranze e simili? Esponi le tue considerazioni in proposito e approfondiscile, 

argomentando e traendo spunto dai tuoi studi, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, 

ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso. 

 

 
 

PROPOSTA B3 

Massimo Gaggi, Metaverso: la realtà virtuale pensata da Zuckerberg fa le prime 

«vittime» 

 

Massimo Gaggi è editorialista e inviato del Corriere della Sera. 

 

Nessuno sa ancora se e come si materializzerà questa sorta di reincarnazione di Internet 

[il Metaverso, n.d.A] nella quale la realtà fisica e quella digitale si intrecceranno in 

modo inestricabile dando vita a una nuova realtà virtuale nella quale ognuno di noi 

dovrebbe poter esistere quando e dove vuole. Una ubiquità che molti non riescono 

nemmeno a concepire. Difficile perfino parlarne, e la politica fatica a capire. Così le 

attività che dovrebbero diventare parti costitutive del Metaverso continuano a 

svilupparsi senza alcun controllo. Fino ai pastori che, come D.J. Soto in Pennsylvania, 

costruiscono chiese virtuali. 

Novità che non impressionano i tanti che non credono alla nascita di un mondo 

parallelo totalmente virtuale nel quale, come sostiene Zuckerberg, giocheremo, 

lavoreremo, faremo acquisti e coltiveremo le nostre relazioni sociali, attraverso i nostri 

avatar. Questo scetticismo è più che giustificato: il fondatore di Facebook lancia la sfida 

del Metaverso per spostare l’attenzione dai gravi danni politici e sociali causati dalle 

sue reti sociali e perché la redditività delle sue aziende, basata sulla pubblicità, è crollata 

da quando la Apple ha dato agli utenti dei suoi iPhone la possibilità di bloccare la 

cessione dei loro dati personali alle imprese digitali: da qui la necessità, per 

Zuckerberg, di inventare un nuovo modello di business. Che non è detto funzioni. 

Per JaronLanier, tecnologo e artista che di realtà virtuale se ne intende visto che è stato 

lui a condurre i primi esperimenti fin dagli anni Ottanta del Novecento, Zuckerberg sta 

vendendo un’illusione: «Non esiste alcun posto dove collocare tutti i sensori e i display 

digitali necessari» per un’immersione totale nella realtà digitale. Ma anche lui, che ora 

lavora per Microsoft, punta al Metaverso, sia pure in versione meno ambiziosa: fatta di 

realtà aumentata più che virtuale e concentrata sul lavoro, le riunioni aziendali, gli 

interventi medici e chirurgici. 

Anche Scott Galloway, docente della New York University e guru della tecnologia, è 

convinto che Zuckerberg abbia imboccato un vicolo cieco: per Galloway il visore Oculus1 

non sarà mai popolare come un iPhone o le cuffie AirPods. E se anche il fondatore di 

Facebook avesse successo, si troverebbe contro tutti gli altri gruppi di big tech: «Se 

riuscisse davvero a controllare le nostre relazioni sociali e le interazioni con la politica 

diventerebbe un dio scientifico. E l’idea di un dio di nome Zuckerberg terrorizza tutti». 

Secondo l’accademico è più probabile che si formino aggregazioni dominate non da 

società di cui non ci fidiamo più come i social media ma da compagnie asettiche come 

quelle che gestiscono sistemi di pagamento (tipo PayPal) che, intrecciandosi con imprese 

https://www.corriere.it/economia/finanza/22_febbraio_04/amazon-facebook-cosi-miliardi-persi-zuckerberg-finiscono-bezos-a56c0168-8584-11ec-a4ee-1323196b6916.shtml
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del mondo dell’informazione e dei videogiochi, creino delle super app: piattaforme in 

grado di offrire all’utente una messe sterminata di servizi, anche in realtà aumentata2 e 

virtuale, trattenendolo a lungo in una sorta di full immersion: la Cina ha già qualcosa di 

simile con WeChat che consente all’utente di pagare le bollette e trovare l’anima gemella, 

chiamare un taxi ed espletare le pratiche per un divorzio. 

Anche se non vivremo in un mondo totalmente virtuale, Internet e le reti evolveranno. I 

social privi di regole hanno fatto disastri. Non studiare per tempo i nuovi mondi virtuali, 

non introdurre vincoli etici minimi, significa esporsi a patologie sociali — dal bullismo 

digitale alla difficoltà di trovare la propria identità e costruire rapporti interpersonali 

equilibrati in un mondo di avatar in continua trasformazione — molto più insidiose di 

quelle che abbiamo fin qui conosciuto nell’era del web. 
(dal Corriere della Sera, 11 febbraio 2022) 

 
 

1. Visore Oculus: dispositivi che forniscono la realtà virtuale a chi lo indossa. 

2. Realtà aumentata: l’arricchimento della percezione sensoriale attraverso un supporto elettronico. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 
 

1. Sulla base delle informazioni presenti nel testo fornisci una definizione di Metaverso. 

2. Quali sono le reazioni più diffuse al Metaverso? 

3. Quali secondo alcuni le motivazioni della sua “creazione”? 

4. Quali nuovi orizzonti vengono prefigurati? 

5. Da quali rischi mette in guardia l’autore dell’articolo? 

6. Quale tesi puoi individuare nel testo? 

 

Produzione 

Sulla base di quanto emerge nel testo, delle tue conoscenze e della tua esperienza rifletti 

su come incida oggi nella vita di un ragazzo della tua età l’esistenza di realtà virtuali e 

parallele e su quali rischi essa possa comportare. Esponi le tue considerazioni, ed elabora 

un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento 

settimanale del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro 

certezze, arroccati dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare 

esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie 

certezze in discussione nel confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il 

nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, 

prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. 

Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, 

quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza 

qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal 

cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo 

intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale 

ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce 

quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, 

e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e 

letture, rifletti sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e 

nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in 

paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto. 
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PROPOSTA C2 
 

«Per progresso si possono intendere almeno due diversi tipi di successione di eventi. Da 

una parte c’è un progresso materiale, fatto di realizzazioni e conoscenze, di natura 

prevalentemente tecnico- 
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scientifica; dall’altra, un progresso morale e civile, che coinvolge soprattutto i 

comportamenti e gli atteggiamenti mentali. Il primo corre veloce, soprattutto oggi, e 

raramente mostra ondeggiamenti. È il nostro vanto e il nostro orgoglio. Il secondo stenta, e a 

volte sembra retrocedere, seppur temporaneamente. I problemi nascono in gran parte dal 

confondere tra loro questi due tipi di progresso. Che sono molto diversi. Di natura esterna, 

collettiva e culturale il primo; di natura interna, individuale e biologica il secondo. E con due 

velocità molto diverse: veloce il primo, lento o lentissimo il secondo. Perché? Perché 

acquisire nuove conoscenze e nuove tecniche si può fare insieme ad altri esseri umani, che 

si trovano intorno a noi, e a volte anche a distanza, nello spazio e magari nel tempo: posso 

imparare infatti leggendo e studiando cose scritte da persone che non ci sono più come 

Einstein, Kant, Platone o Talete. I comportamenti, al contrario, sono individuali: posso leggere 

e ascoltare precetti meravigliosi, ma metterli in pratica è un’altra cosa. L’imitazione e 

l’emulazione sono spinte potentissime, ma dall’esito non garantito, anche se a volte c’è una 

costrizione. Se gli insegnamenti sono poi fuorvianti o perversi, buonanotte! Questo è in 

fondo il motivo per cui le società possono essere civili o civilissime, mentre non tutti i loro 

membri si comportano come si deve. Da sempre.» 
 

Edoardo BONCINELLI, Per migliorarci serve una mutazione, «Corriere della Sera - la Lettura», 7 

agosto 2016 

 

Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dall’attualità, se vuoi, potrai 

sviluppare il tuo elaborato riflettendo: 
✔ sul significato di «progresso», di «civiltà» e sulle reciproche interazioni; 

✔ sul significato da attribuire a «progresso materiale» ed a «progresso morale e civile»; 

✔ sulle ragioni e sulle cause che sono alla base della difficoltà di mettere in pratica 
«precetti» virtuosi; 

✔ sulla forza e sulle conseguenze dell’«emulazione»; 

✔ sul paradosso rappresentato dalla coesistenza del livello civile della società e della 

devianza di (taluni) singoli che ne fanno parte. 

Infine, se lo ritieni, potrai concludere lo svolgimento con l’esemplificazione di uno o 

più casi, appresi dalla cronaca, in cui il paradosso civiltà/devianza si rende 

particolarmente evidente e aggiungere una tua personale riflessione critica. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

Candidato Classe V SEZ. 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTO

RI 

 

PUNTEGGIO 

 
1.Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza 

testuale. 

● Articolata e ricca,approfondita ed originale 

● Adeguata e coerente 

● Essenziale 

● Parziale e superficiale 

● Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 

 

 
2. Ricchezza, padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura 

● Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 

● Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

● Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 

● Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 

lessicale 

● Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici 

e lessico inadeguato 

20 

16 

12 

8 

 

 
4 

 

 

 
3. Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 

● Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 

approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

● Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 

significativi 

● Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 

● Osservazioni non sempre esatte, conoscenze lacunose e 

idee superficiali 

● Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 

20 

 

 
16 

12 

 

 
8 

 

4 

 

 

4. Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna . 

● Rispetta in modo puntuale ed efficace tutti i vincoli 

● Rispetta in modo adeguato tutti i vincoli 

● Rispetta quasi tutti i vincoli 

● Rispetta solo alcuni dei vincoli richiesti 

● Non rispetta alcun vincolo 

10 

8 

6 

4 

2 

 
5 capacità di 

comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

● Comprensione completa ed approfondita 

● Pertinente con riferimenti storico letterari adeguati 

● Semplice ed essenziale 

● Superficiale ed approssimativa 

● Confusa e lacunosa 

10 

8 

6 

4 

2 

 
 

6. Puntualità 

nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e 

retorica 

● Completa ed approfondita 

● Adeguata e coerente 

● Essenziale 

● Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 

● Assente o con gravissimi fraintendimenti 

10 

8 

6 

4 

2 
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7. Interpretazione 

corretta ed articolata del 

testo. 

● Interpretazione completa ed approfondita 

● Adeguata e coerente 

● Essenziale 

● Confusa e lacunosa 

● Interpretazione del tutto scorretta 

10 

8 

6 

4 

2 

 

Esito /100 p Esito /20 p 
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Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

Candidato Classe V SEZ. 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTO

RI 

 

PUNTEGGIO 

 

 
1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza testuale. 

● Articolata e ricca,approfondita ed originale 

● Adeguata e coerente 

● Essenziale 

● Parziale e superficiale 

● Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 

 

 

 
 

2. Ricchezza, padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

● Esposizione corretta con proprietà e 

ricchezza lessicale 

● Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

● Lessico generico. Forma linguistica 

parzialmente corretta 

● Esposizione poco corretta, modesta padronanza 

linguistico-lessicale 

● Esposizione frammentaria con gravi errori morfo- 

sintattici e lessico inadeguato 

20 

 
16 

 

 
12 

 

8 

 
4 

 

 

 

 
3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni 

personali 

● Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 

approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

● Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 

significativi 

● Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze 

e idee non approfondite ma adeguate 

● Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 

● Osservazioni carenti,conoscenze 

frammentarie,rielaborazione critica inesistente 

20 

 

 
16 

12 

 

 
8 

4 

 

4. Individuazione corretta di tesi 

e argomentazioni presenti nel 

testo proposto 

● Completa ed approfondita 

● Adeguata e pertinente 

● Semplice ed essenziale 

● Superficiale ed approssimativa 

● Assente o del tutto errata 

10 

8 

6 

4 

2 

 

5. Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 

● Valida, approfondita e originale 

● Soddisfacente e coerente 

● Adeguata e essenziale 

● Parziale e superficiale 

● Incoerente e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 



34 

 

 

6. Correttezze e congruenza dei 

riferimenti culturali per 

sostenere l’argomentazione 

● Valida, approfondita e originale 

● Soddisfacente e coerente 

● Adeguata e essenziale 

● Parziale e superficiale 

● Lacunosa e inadeguata 

10 

8 

6 

4 

2 

 

Esito /100 p Esito /20 p 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 
 

Candidato/a classe V Sez.   
 

INDICATORI 

 

DESCRITTO

RI 

 

PUNTEGGI

O 

 

1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione 

e coerenza testuale. 

● Articolata e ricca,approfondita ed originale 

● Adeguata e coerente 

● Essenziale 

● Parziale e superficiale 

● Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 

2. Ricchezza, padronanza lessicale, 

correttezza grammaticale e uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura 

● Esposizione corretta con proprietà e 

ricchezza lessicale 

● Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

● Lessico generico. Forma linguistica 

parzialmente corretta 

● Esposizione poco corretta, modesta padronanza 

linguistico-lessicale 

● Esposizione frammentaria con gravi errori morfo- 

sintattici e lessico inadeguato 

20 

 

 

16 

12 

 

 

8 

4 

 

3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni 

personali 

● Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 

approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

● Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 

significativi 

● Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze 

e idee non approfondite ma adeguate 

● Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 

● Osservazioni carenti,conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 

20 

 

 

16 

12 

 

 

8 

4 

4. Pertinenza alla traccia, coerenza 

nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

● Piena ,approfondita ed originale 

● Adeguata e coerente 

10 

8 

 ● Essenziale 

● Parziale e superficiale 

● Testo non pertinente rispetto alla traccia 

6 

4 

2 

 ● Organico, coerente e coeso. 20 

5. Sviluppo ordinato e lineare ● Ordinato e sostanzialmente coerente. 16 

dell’esposizione. ● Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 12 

 ● Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 8 

 ● Incoerente e disorganico 4 

6. Correttezza e articolazione delle ● Conoscenze approfondite. 10 

conoscenze e dei riferimenti ● Buone conoscenze 8 

culturali ● Conoscenze essenziali 6 

 ● Conoscenze superficiali 4 
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 ● Conoscenze Lacunose e inadeguate 2 

 

Esito /100 p Esito /20 p 
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Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – sede FURCI SICULO  
A.S. 2022/2023 07 febbraio 2023 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzi: MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

     

Ad una ditta di manutenzione viene assegnato l’incarico di intervenire su un impianto frigorifero a 

servizio di un supermercato. Il candidato dopo aver rappresentato e descritto il principio di 

funzionamento ipotizzi un possibile guasto nel sistema ed indichi le possibili soluzioni per la sua 

risoluzione. 

Nell’ipotesi di controllo di un trasformatore monofase a servizio dell’impianto elettrico il candidato 

pianifichi l’intervento sul dispositivo e tutti gli accorgimenti per effettuarlo in assoluta sicurezza. 

Si chiede inoltre di indicare le procedure e le verifiche per collaudare l’intervento di riattivazione 

dell’impianto dopo aver risolto il guasto sopra ipotizzato. 

 

TIPOLOGIA A Analisi e possibili soluzioni di problemi tecnici relativi ai materiali e/o ai 

componenti, ai sistemi e agli impianti del settore di riferimento.  

 

Nuclei Tematici 

1. Rappresentazione e descrizione dello schema funzionale di apparati, macchine, impianti e sistemi tecnologici, 

elettrici e meccanici, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati, eventualmente facendo riferimento 

alle norme di sicurezza e della tutela ambientale. 

2. Esecuzione e/o descrizione del processo per l’installazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria, secondo 

le specifiche tecniche e la normativa di settore, degli apparati, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a 

motore ed assimilati, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale: 

a) eventuale selezione dei componenti e/o degli apparati e/o degli impianti da installare; 

b) pianificazione dell’intervento a livello di scelta di strumenti, tempi, costi; 

c) utilizzo della documentazione tecnica; 

d) individuazione di guasti e anomalie; 

e) individuazione dei metodi e strumenti di diagnostica, anche digitali, propri dell’attività di installazione o di 

manutenzione considerata. 

 

3. Esecuzione e/o descrizione delle procedure di collaudo e verifica secondo le specifiche tecniche e la normativa 

di settore degli apparati, delle macchine, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati 

provvedendo al rilascio della relativa certificazione, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale. 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – sede FURCI SICULO  
A.S. 2022/2023 11 MAGGIO  2023 

SIMULAZIONE SEONDA PROVA DI “MAT” 
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SIMULAZIONE  

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzi: MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

     

Ad una ditta di manutenzione viene assegnato l’incarico di manutenere un impianto fotovoltaico. 

Il candidato dopo aver rappresentato e descritto il principio di funzionamento ipotizzi un possibile 

guasto nel sistema di accumulo ed indichi le possibili soluzioni per la sua risoluzione. 

Nell’ipotesi di controllo di tutto l’impianto fotovoltaico il candidato pianifichi l’intervento sul 

dispositivo e tutti gli accorgimenti per effettuarlo in assoluta sicurezza. 

Si chiede inoltre di indicare le procedure e le verifiche per collaudare l’intervento di riattivazione 

dell’impianto dopo aver risolto il guasto sopra ipotizzato. 

 

TIPOLOGIA A Analisi e possibili soluzioni di problemi tecnici relativi ai materiali e/o ai 

componenti, ai sistemi e agli impianti del settore di riferimento.  

 

Nuclei Tematici 

1. Rappresentazione e descrizione dello schema funzionale di apparati, macchine, impianti e sistemi tecnologici, 

elettrici e meccanici, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati, eventualmente facendo riferimento 

alle norme di sicurezza e della tutela ambientale. 

2. Esecuzione e/o descrizione del processo per l’installazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria, secondo 

le specifiche tecniche e la normativa di settore, degli apparati, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a 

motore ed assimilati, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale: 

a) eventuale selezione dei componenti e/o degli apparati e/o degli impianti da installare; 

b) pianificazione dell’intervento a livello di scelta di strumenti, tempi, costi; 

c) utilizzo della documentazione tecnica; 

d) individuazione di guasti e anomalie; 

e) individuazione dei metodi e strumenti di diagnostica, anche digitali, propri dell’attività di installazione o di 

manutenzione considerata. 

 

3. Esecuzione e/o descrizione delle procedure di collaudo e verifica secondo le specifiche tecniche e la normativa 

di settore degli apparati, delle macchine, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati 

provvedendo al rilascio della relativa certificazione, nel rispetto delle norme di sicurezza e della tutela ambientale. 
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La Commissione adotterà la seguente griglia predisposta dal Ministero (allegato A all’O.M. n.65 del 
14.03.2022) assegnando fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo come riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi diseguito indicati. 

 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle 
d‘indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi 
delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 
3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i 
metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

4 - 
4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e utilizza 

in modo consapevole i loro metodi. 

5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

6.50 - 
7 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare 
le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 

4 - 
4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

5 - 
5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

6 

Capacità di 
argomentare 
in maniera 
critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in 
maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e 
disorganico 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni 
critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50 - 
3.50 

II È in grado di formulare semplici 
argomentazioni critiche e personali, con 
una corretta rielaborazione dei 
contenuti acquisiti 

4 - 
4.50 

IV È in grado di formulare articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti 

5 - 
5.50 

V È in grado di formulare ampie e 
articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i 
contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 

I Si esprime in modo scorretto o 
stentato, utilizzando un lessico 
inadeguato 

0.50  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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semantica, 
con specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua 
straniera 

II Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche 
di settore, parzialmente adeguato 

1  

III Si esprime in modo corretto utilizzando 
un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato 
utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 

2 - 
2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena 
padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore 

3 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a 
partire dalla 
riflessione 
sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo 
fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere 
la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo 
se guidato 

1 

III È in grado di compiere un‘analisi 
adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un‘analisi 
precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

2 - 
2.50 

V È in grado di compiere un‘analisi 
approfondita della realtà sulla base di 
una riflessione critica e consapevole 

sulle proprie esperienze personali 

3 

Punteggio totale della prova  

PARTE VII 
 

 
 

 

ITALIANO 

 

Docente: 

prof.ssa Casale Daniela 

Libro di testo in adozione:  

Chiare lettere Vol. 3, Di Sacco, Ed. Mondadori 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense 

Metodi:  

Lezioni frontali e dialogate. 
Lavori di gruppo, lezione multimediali. 

Verifiche: 

Interrogazioni, sondaggi e dialogo frequenti, colloqui, prove strutturate e semi-strutturate. 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 
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COMPETENZE 

Gli alunni padroneggiano sufficientemente gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l‘interazione comunicativa verbale in vari contesti; riescono a riconoscere le coordinate 

fondamentali di un testo e le sue strutture nonché caratteristiche essenziali, anche se in modo semplice 

gli alunni individuano gli elementi utili per analizzare testi di diverso tipo. 

 

CONOSCENZE 

Testo adottato: Le occasioni della letteratura vol. 3, autori G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. 

Zaccaria. Casa Editrice Pearson.  

 

1. Il Romanticismo 

Autore:  Giacomo Leopardi, vita, poetica e opere. 

Opere approfondite:  da le Operette morali “Dialogo di un Islandese con la Natura”,  

da I Canti  “L’Infinito”, 

da I Canti “ Il sabato del villaggio”, 

da I Canti “ A Silvia” 

da I Canti “ Il passero solitario”. 

 

 

2. Il Positivismo, Naturalismo e Verismo 

Autore:  Giovanni Verga, vita, pensiero e opere. 

Opere approfondite: da I Malavoglia “I vinti e la fiumana del progresso”, 

Da Mastro don Gesualdo “La morte di mastro don Gesualdo”. 

 

 

3. Il Decadentismo e Simbolismo 

Autore:  Giovanni Verga, vita, pensiero e opere. 

Opere approfondite Gabriele D’Annunzio  vita, poetica e opere. 

Opere approfondite: da Alcyone “La pioggia nel pineto”, 

Da Il Piacere “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli e Elena Muti”, libro III, cap. I. 

 

4. Autore:  Giovanni Pascoli, vita, poetica e opere. 

Opere approfondite:  da Miricae  “ X Agosto”, 

da I Canti di Castelvecchio “ Il Gelsomino notturno”. 

 

5. Autore:  Luigi Pirandello, vita, pensiero e opere. 

Opere approfondite:  da Novelle per un anno “Ciaula scopre la luna”, 

 dalle Novelle per un anno  “Il treno ha fischiato”, 

da Il fu Mattia Pascal “La costruzione della nuova identità “, capp. VIII e IX. 

 

6. Realtà politico-sociale in Italia e l’evoluzione del romanzo . 

 

7. L’Ermetismo. 
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Autore: Giuseppe Ungaretti, vita, poetica e opere 

Opere approfondite: da L’Allegria “Il porto sepolto”, 

da L’Allegria “Mattina”, “Soldati”. 

 

8. Autore: Eugenio Montale, vita, poetica  e opere 

Opere approfondite:  da Ossi di seppia “ Il male di vivere ho incontrato”, 

da Le occasioni “ La casa dei doganieri” 

 

9. Autore: Salvatore Quasimodo, vita, poetica e opere 

Opere approfondite:  da E’ subito sera “ Ed è subito sera”, 

da Giorno dopo giorno “Alle fronde dei salici”. 
 

 
ABILITA’ 

Sanno selezionare fatti e conoscenze necessarie ad elaborare risposte a problematiche socio culturali, 

l‘esposizione risulta semplice ma sufficientemente corretta e chiara. Sanno produrre 

testi scritti e orali sulla base dei modelli proposti. 

 
STORIA 

 
 

Docente: 

prof.ssa Casale Daniela 

Libro di testo in adozione:  

Paolucci - Signorini ―La storia in tasca‖ ed. Zanichelli 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense 

Metodi:  

Lezioni frontali e dialogate. 
Lavori di gruppo, lezione multimediali. 

Verifiche: 

Interrogazioni, sondaggi e dialogo frequenti, colloqui, prove strutturate e semi-strutturate. 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 

COMPETENZE 

Gli alunni sanno contestualizzare un evento, inserendolo in un processo storico, cogliendo 

l‘interdipendenza dei fatti storici, anche se guidati sanno compiere percorsi di analisi sincronica e 

diacronica; l‘esposizione è abbastanza coerente e riescono ad usare una terminologia specifica della 

disciplina 

CONOSCENZE 

Testo adottato: La storia in tasca, edizione rossa, Il Novecento e oggi. Autori:  S. Paolucci, G. 

Signorini. Casa Editrice Zanichelli. 

 

1. Il Logoramento degli antichi imperi 

1.1  L’impero austro-ungarico, 
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1.2   l’impero russo, un gigante d’argilla, 

1.3  l ’impero ottomano. 

 

2. La Grande Guerra 

2.1   Una nuova guerra in Europa, 

2.2 l’Italia in guerra, 

2.3 il crollo degli imperi centrali, 

2.4 la rivoluzione bolscevica russa. 

 

3. Dopoguerra senza pace 

  3.1 Il dopoguerra in Europa, 

3.2 Medio Oriente e Palestina 

3.3 Benessere e crisi negli Stati Uniti 

 

 

4. L’Età dei Totalitarismi 

4.1 Il dopoguerra in Italia, 

4.2 Il fascismo prende il potere, 

4.3  Il fascismo diventa regime: dittatoriale e totalitario, 

4.4  l ’impero fascista, le leggi razziali del 1938, la scuola fascista, la bonifica delle paludi 

pontine, radio, giornali e propaganda fascista. 

 

5. L’Età dei Totalitarismi: Stalinismo e Nazismo 

    5.1 L’Urss sotto la dittatura di Stalin, 

   5.2  da Weimar a Hitler, 

   5.3 Il Terzo Reich e il nazismo,  

   5.4  A grandi passi verso la guerra. 

 

6. La seconda Guerra Mondiale 

   6.1 Una nuova guerra – lampo, 

  6.2 Gli aggressori verso la disfatta, 

  6.3 La guerra in Italia, la resistenza e la liberazione, 

  6.4 La resa della Germania e del Giappone. 

 

7. Dalla catastrofe all’età dell’oro 

  7.1 La guerra fredda, un mondo diviso, 

  7.2 Usa e Urss: le due superpotenze, 

 7.3 La guerra fredda, 

 7.4 L’età del benessere, la ricca America è scossa da problemi sociali, 

7.5  Il mondo sovietico fra speranze e oppressioni. 
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8. Il Medio Oriente e le guerre D’Israele 

   8.1 Israele e Palestina, 

  8.2 Terra in cambio di pace, 

 8.3 Nasce in Iran una repubblica islamica, 

 8.4 Le guerre dell’Afganistan e dell’Iraq, 

8.5  Il terrorismo islamico, lo Stato d’Israele. 

 

  9. La Repubblica italiana 

   9.1 L’Italia diventa Repubblica, 

  9.2 Miracolo italiano, 

  9.3 Il Sessantotto, il terrorismo, Brigate rosse e l’assassinio di A. Moro, 

  9.4  La Nato  

    

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

1. Bullismo e Cyberbullismo, 

2. L’intercultura, 

3. Risorse energetiche e gestione dei rifiuti, 

4. Le migrazioni forzate: profughi e rifugiati 

5. I diritti umani e la violazione dei diritti umani durante le guerre. 

 
 
 

ABILITA’ 

Sanno comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culturali. 
Sanno collocare l‘esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell‘ambiente. 

Riescono a riconoscere, se pur guidati, le caratteristiche essenziali socio-economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio. 

Riescono a contestualizzare problematiche storiche. 
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MATEMATICA 

 

Docente: 

Prof.ssa Macrì Giovanni 

Libro di testo in adozione:  

Nuova Matematica a colori - edizione gialla - volume 5, Sasso Leonardo, Petrini 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense, strumenti multimediali 

Metodi:  

Lezione frontale 

Verifiche: 

Colloqui orali individuali in presenza, prove scritte con quesiti aperti e strutturati. 

Recupero: 

In itinere con ripasso ed individualizzazione dell‘attività di recupero 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 

COMPETENZE 

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative; 

- utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

- utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare dati. 

CONOSCENZE 

- conoscere gli insiemi numerici; 
- saper riconoscere e classificare una funzione; 

- conoscere il significato dominio; 

- conoscere le definizioni di limite infinito e di limite finito di una funzione in un punto e all‘infinito; 

- conoscere la definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo; 

- conoscere la definizione di rapporto incrementale, derivata e relativo significato geometrico; 

- conoscere la definizione di massimo e minimo relativo. 

ABILITA’ 

- saper risolvere disequazioni; 
- saper operare con i numeri complessi; 

- saper determinare il dominio; 

- saper eseguire le operazioni sui limiti riconoscendo le forme indeterminate; 

- saper calcolare limiti di funzioni algebriche anche quelli di forma indeterminata; 

- individuare gli asintoti di una funzione e determinare la relativa equazione; 

- saper calcolare la derivata di funzioni algebriche; 

- saper determinare punti di massimo e minimo di una funzione. 

 

Contenuti: 

Modulo 1: Modulo di azzeramento 

- Equazioni e disequazioni intere e fratte di primo e secondo grado 

Modulo 2: Le funzioni 

- Definizione e classificazione 
- Dominio e codominio 

- Funzioni pari e dispari 
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- Intersezioni con gli assi 

Modulo 3: I limiti 

- Concetto intuitivo di limite di funzione 

- Il calcolo dei limiti e le forme di indeterminazione 

- Asintoti verticali, orizzontale  

Modulo 4: Le derivate 

- Definizione di derivata e significato geometrico 
- Regole di derivazione 

Modulo 5: Studio di funzione 

- Definizione di massimo e minimo di funzione 

- Intervalli di crescenza e decrescenza 

 

 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Docente: 

prof.ssa Barresi Davide 

Libro di testo in adozione:  

―Più che sportivo‖ – Del Nista/ Tasselli/ D‘Anna 

Strumenti:  

Libro di testo, dispense 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
 

Gli OSA del quinto anno mirano al raggiungimento di una motricità sempre più complessa ed efficace, 

utile a scoprire ed orientare le attitudini personali nell‘ottica del pieno sviluppo del potenziale di 

ciascuno. 

L‘obiettivo cui si tende di più è quello relativo alla pratica sportiva, all‘acquisizione e applicazione delle 

strategie tecnico-tattiche in situazioni variabili e all‘assunzione di comportamenti attivi nei confronti 

della propria salute, attraverso la conoscenza di prevenzione e sicurezza del sé, dell‘altro e 

dell‘ambiente. 

Lo studente saprà affrontare il confronto agonistico con vero fair play, mettendo in atto comportamenti 

responsabili. Avrà piena consapevolezza dei benefici legati all‘attività fisica, al potenziamento 

fisiologico e al funzionamento degli apparati/sistemi. Sarà in grado di riconoscere e utilizzare le più 

idonee metodologie dell‘allenamento, per durata ed intensità, e sarà in grado di analizzare la propria e 

altrui prestazione, identificandone aspetti positivi e negativi. 

 
 

1. POTENZIAMENTO E CAPACITA‘ MOTORIE 

- Conoscenza e potenziamento delle abilità coordinative generali; 

- capacità condizionali: resistenza, forza, velocità: 

- metodologia dell‘allenamento. 

 

2. LO SPORT E LE SUE REGOLE 

- Tecniche e tattiche degli sport di squadra (pallavolo, basket, calcio, tennis-tavolo); 

- partecipazione a mini-tornei; 

- i principali regolamenti sportivi e le applicazioni in campo; 

- cenni sui gesti arbitrali. 
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3. BENESSERE E PREVENZIONE 

- Benefici e rischi legati all‘attività fisica; 

- prevenzione dalle dipendenze; 

- traumi sportivi e principi di primo soccorso; 

- cenni sull‘apparato locomotore e cardiocircolatorio. 

 

 

 
INGLESE 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

Classe V MAT  

A.S. 2022/23 

MATERIA: lingua inglese  

DOCENTE: profssa Marialuisa Lo Giudice  

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: K. O Malley, English for new technology, Pearson Longman integrato con 

fotocopie fornite dall'insegnante e tratti da altri testi (I. Piccioli,Tech Geek ed San Marco autori vari e It works!, 

Edisco)  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (OSA) DELLA DISCIPLINA: - Interagire in 

conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse quotidiano, sociale o d’attualità;  

- Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti 

essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse quotidiano, 

sociale o d’attualità;  

- Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere bisogni concreti della vita 

quotidiana, descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale o familiare; - Descrivere in 

maniera semplice esperienze, espressioni ed eventi, relativi all’ambito personale, sociale o all’attualità;  

- Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse personale, quotidiano, 

sociale appropriati nelle scelte lessicali e sintattiche;  

- Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, orale 

e multimediale.  

 UDA 1   CARS  

CONTENUTI SVOLTI  

  

Car components  

Car types  

Conventional cars 

Conventional cars: advantages and disadvantages. 

Electric cars.   

Electric cars: advantages and disadvantages. 

Hybrid cars 

Hybrid cars: advantages and disadvantages. 

 

2 UDA 2 ELECTRICITY  
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CONTENUTI SVOLTI  

Methods of generating electricity  

Geothermal energy 

biomass and biofuels  

 

Fossil fuels 

nuclear energy 

water energy 

wind power 

soar power 

   

UDA 3    SAFETY AT WORK/SAFETY AT HOME  

CONTENUTI SVOLTI  

Safety rules  

Safety signs 

Grammar :  

Consolidation of the main grammar structures.   

FURCI SICULO  

12/05/2023      IL DOCENTE 

 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

 

DOCENTE 

Prof. Salvatore Orlando 

 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

Gli alunni hanno dimostrato impegno, interesse e partecipazione in generale soddisfacenti. In qualche 

caso hanno reso più attiva la partecipazione con la rielaborazione personale dei contenuti riguardo alle 

argomentazioni trattate. Il comportamento è stato sempre corretto. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI 

Lo sfondo delle problematiche affrontate è stato costituito dall‘etica. In particolare ci si è posti 

l‘obiettivo di: sviluppare la riflessione sul fatto religioso; acquisire sull‘etica a fondamento cattolico 

un‘informazione oggettiva e sufficientemente esauriente; ricercare gli strumenti per educare ad una 

lettura della realtà storico-culturale in cui si vive; formulare un giudizio critico su fatti e scelte 

dell‘uomo. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

L‘obiettivo formativo perseguito è stato quello di far maturare negli alunni la costante ricerca del 

dialogo e del confronto interpersonale, anche dialettico, nel rispetto di tutte le posizioni; quindi, di 

affinare la competenza di comunicare le proprie convinzioni e di porsi in ascolto di quelle degli altri in 

un clima di corretta collaborazione. 

 

METODOLOGIA 

Si è dato spazio alla discussione guidata, volendo stimolare l‘interesse e la partecipazione partendo dal 

vissuto degli studenti. Si è cercato, anche attraverso la visione di film, di approfondire l‘analisi di temi 
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che riguardavano l‘agire etico, per facilitare la riflessione sui valori che rendono autenticamente umana 

la vita. Infine, in qualche caso ci si è confrontati con letture di approfondimento come stimolo o avvio 

della discussione. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Dal dialogo in classe è emerso il livello di interesse e partecipazione dei singoli studenti, assieme alla 

competenza di rielaborazione personale dei contenuti. 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

1. Partecipazione; 
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2. Interesse; 

3. Capacità di confrontarsi con i valori religiosi; 

5. Comprensione e uso dei linguaggi specifici; 

6. Capacità di rielaborazione personale. 

Al fine di disporre di una gamma più estesa di giudizi e di favorire una maggiore uniformità con le altre 

discipline sul piano della valutazione dall‘anno scolastico 2000-2001 si è utilizzata, come 

sperimentazione metodologico-didattica, autorizzata anche dall‘art. 273 D.L. n. 297/94, una nuova 

griglia di valutazione quadrimestrale che prevede i seguenti aggettivi: 

gravemente insufficiente – insufficiente – sufficiente – discreto – buono - ottimo 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In generale sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati. A livello di conoscenze: acquisizione dei 

contenuti essenziali dell‘etica cattolica e delle sue espressioni più significative; a livello di competenze e 

di capacità: individuazione del senso delle cose e degli avvenimenti, prendendo in esame il fatto 

religioso nella propria realtà; maturazione e costruzione della propria identità nel relazionare con gli 

altri; uso delle fonti; confronto ed esposizione critica delle proprie idee. 

 
LIBRO DI TESTO E RISORSE 

Il testo in adozione, Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, SEI Editrice, Torino, Vol. Unico, 2004, è 

servito da struttura di base del percorso formativo, anche se non è stato usato direttamente in classe; 

inoltre, si è fatto ricorso a fotocopie di schede didattiche e di interventi di approfondimento su problemi 

morali e di attualità; utile anche il ricorso a film. 
 

CONTENUTI (tempo totale di 30 ore) 

 

1. Introduzione all‘etica: etica cristiana ed etica laica; criteri per il giudizio etico; i fondamenti 

dell‘etica cattolica; la coscienza; la legge; il relativismo o l‘esistenza di valori assoluti; il vangelo come 

fondamento dell‘agire del cristiano; il rapporto tra la Chiesa e la società sui temi etici; brevi riferimenti 

alla Bioetica. 

2. Libertà e condizionamenti: essere liberi nell‘attuale contesto sociale; la libertà e l‘educazione; la 

libertà religiosa; essere liberi di aderire ad una religione; la scelta di fede come opzione libera; libertà e 

responsabilità. 

Visione di The Truman show: analisi dei temi del film tramite lavoro di gruppo. 

3. Il decalogo: ―non uccidere‖ (la guerra e la sacralità della vita umana);‖ non rubare‖ (il problema 

della povertà e delle disuguaglianze sociali). 

4. Il matrimonio cristiano: il significato del matrimonio come sacramento; il valori che lo connotano 

rispetto ad altre scelte. 

Visione di Casomai: analisi dei temi del film tramite discussione guidata in classe. 

5. La vita come impegno sociale: l‘impegno politico del cattolico; la lotta per l‘affermazione 

della giustizia; il perdono come atto di coraggio rivoluzionario (testimonianza del figlio di Vittorio 

Bachelet); tolleranza ed intolleranza: dall‘analisi della situazione sociale alla prospettiva di vie di 

integrazione. 

6. La prospettiva del futuro: il lavoro come contributo al bene della società e mezzo di realizzazione 
personale; la solidarietà ed il volontariato; la sensibilità ecologica. 
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MATERIE DI INDIRIZZO 
 

OPZIONE "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO" 
 

TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 

TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 

 

Materia: TECNOLOGIE, ELETTRICO-ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 

Docenti: proff.: Allone Giuseppe, Donato Stefano (sostituisce prof. Allone dal 04/05/2023),Vinci Giuseppe  
Libri di testo adottati: E. Ferrari-L. Rinaldi: Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni Editore San Marco.  

Strumenti:  libro di testo, dispense, manuali tecnici 

Verifiche: colloqui orali individuali, prove scritte 

Recupero: interventi  personalizzati 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Conoscenze: 

• Circuiti in c.a. monofase e trifase  
• Trasformatore monofase 

• Prove sui trasformatori 

• Motore in c.c. 

• Motore asincrono  

• Azionamenti 

Competenze: 
 

• Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 

• Saper analizzare un semplice circuito elettrico-elettronico.  
• Utilizzare correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi.  
• Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 

apparecchiature, impianti e sistemi elettrici  
Capacità: 
 

• Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti.  
• Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 

• Saper risolvere  circuiti elettrici sia in corrente continua che in corrente alternata. 

Contenuti:  
• CIRCUITI IN CORRENTE ALTERNATA  

- Impedenza in un circuito. Circuiti RLC serie.  

- Potenza in regime sinusoidale. Teorema di Boucherot.  

- Caduta di tensione di linea.  

- Rifasamento. 

• SISTEMI TRIFASI 

- Il sistema trifase 

- Tensioni stellate e concatenate.  

- Carico equilibrato connesso a stella.  

- Carico equilibrato connesso a triangolo.  

- Misura della potenza trifase. 

•  IL TRASFORMATORE 

- Legge dell’induzione elettromagnetica.  

- Circuiti magnetici e legge di Hopkinson.  

- Principio di funzionamento.  

- Bilancio energetico.  

- Rendimento e dati di targa.  

- Tipi di raffreddamento.  

- Prova a vuoto e prova in cortocircuito.  

• IL MOTORE ASINCIRONO TRIFASE 

- Principio di funzionamento.  
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- Parti essenziali di un motore.  

- Caratteristica meccanica coppia-velocità.  

- Dati di targa.  

- Potenze e rendimento convenzionale.  

- Avviamento a piena tensione di linea.  

- Sistemi di avviamento a tensione ridotta.  

- Regolazione di velocità del motore asincrono 

• IL MOTORE IN CORRENTE CONTINUA 

- Principio di funzionamento.  

- Bilancio energetico 

- Tipi di eccitazione 

- Caratteristica meccanica coppia-velocità.  

- Variazione della velocità.  

• AZIONAMENTO ELETTRICO 

- Elementi basilari di un azionamento elettrico 

- Convertitore statico di potenza 

- Tipologie di convertitori: AC-DC, DC-AC, AC-AC, DC-AC 

- Schema a blocchi di un azionamento 

Educazione civica: 
• SICUREZZA ELETTRICA  

- Dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi (DPI).  

- Norme di settore relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

LABORATORIO TECNLOGICO ED ESERCITAZIONI 

 

Docente: 

Prof. PINTO Sebastiano Maurizio 

 
 

Modulo 1   ANTINFORTUNISTICA E SEGNALETICA ANTINFORTUNISTICA  

Conoscenza della normativa di sicurezza e della segnaletica in una officina meccanica. Dispositivi di protezione 

individuali. Malattie professionali. Principali cause d’infortunio nei luoghi di lavoro specialmente nelle officine 

meccaniche e nelle aziende per la produzione meccanica. 

 

Modulo 2   I MATERIALI 

Conoscenza delle caratteristiche principali dei materiali. Proprietà chimiche, fisiche, meccaniche e 

tecnologiche. Il ferro e le sue leghe. Gli acciai normali e acciai speciali. Designazione degli acciai del 1° 

e 2° gruppo. 

 

Modulo 3   MACCHINE UTENSILI 
 
Tornio parallelo semiautomatico e fresatrice. Conoscenza delle macchine e caratteristiche principali. Studio dei 

vari parametri di taglio quali velocità di taglio Vt, numero di giri n, profondità di passata p, avanzamento a, 

velocità di avanzamento Va, carico unitario di strappamento Ks, potenza di taglio Pt, potenza di targa Pm, 

rendimento h per un corretto uso del tornio. Esecuzione di lavorazioni meccaniche al tornio di sfacciatura, 

tornitura longitudinale, esecuzione di gole e smussi a 45°, godronatura e filettatura. Esecuzione di lavorazioni 

meccaniche alla fresatrice di spianatura, contornatura e foratura.  
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Modulo 4   LAVORAZIONI ALLE MACCHINE A CN       

Conoscenza in generale del linguaggio ISO per la programmazione di macchine a controllo numerico. Conoscenza delle 

funzioni geometriche, tecnologiche ed ausiliarie del linguaggio. Presetting di una macchina CN. 

Programmazione ISO con Editor C5 e relative lavorazioni meccaniche al tornio CNC Emco C5 per l’esecuzione delle 

seguenti lavorazioni: intestatura, centratura, tornitura longitudinale, gola e filettatura di un pezzo grezzo in alluminio. 

Programmazione ISO con Editor F1 per esecuzione con la fresatrice CN EMCO F1 delle seguenti lavorazioni: 

spianatura, contornatura, foratura di una piastra in alluminio. 

 

Modulo 5   ORGANI DI TRASMISSIONE DEL MOTO 
 
Organi di trasmissione del moto, sistema cinghia-puleggia, sistema con ruote dentate a denti dritti e denti elicoidali e 

ruotismi vari. Sistema di trasmissione ad alberi paralleli, sghembi e incidenti.  Caratteristiche d’impiego e funzionamento 

dei vari componenti meccanici per trasmissione del moto. Calcolo dei vari parametri di un treno di ingranaggi numero di 

giri e rapporto di trasmissione. Studio e dimensionamento di massima di una ruota dentata a denti dritti. Conoscenza 

dei vari parametri costruttivi quali diametro primitivo, diametro interno, diametro esterno, addendum, dedendum, altezza 

del dente, passo, gioco sul fondo, spessore del dente, base del dente, modulo. Calcolo dei vari rapporti di trasmissione 

di un cambio manuale a 4 marce più R. Calcolo del rapporto di trasmissione pignone-corona, e calcolo del rapporto di 

trasmissione alle ruote. 

 

Modulo 6  DISEGNO MECCANICO CON AUTOCAD 

Conoscenza del software per le impostazioni di base per operare nel campo meccanico. 

Uso dei vari comandi per il disegno e la modifica 2D. Interpretazione delle varie viste e sezioni di un complessivo 

meccanico.  

Rilievo dal vero di una valvola per motore 4T, e di una ruota dentata a denti dritti e rappresentazione grafica in vista e 

sezione. 

 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

Materia: TECNOLOGIA MECCANICA E APPLICAZIONI 

 

Docenti: Prof. Antonino Catalano e prof. Pinto Sebastiano (in codocenza) 

Ore settimanali: 4 (di cui 3 in codocenza) 

Libro di testo: L. Caligaris, S. Fava, C. Tomasello, A. Pivetta:  “Tecnologie  meccaniche e applicazioni”  vol. 1 e 

2  editore:  Hoepli. +  Manuale di Meccanica  ed. Hoepli 
Strumenti usati:  libri di testo, schemi funzionali, manuale di meccanica 

Metodi:  lezione frontale, cooperative learning ed  interventi  personalizzati per il recupero 



- pag. 54 di 76 - 

 

Verifiche:   colloqui orali individuali,  quesiti a risposta multipla, prove scritte  

 

Obiettivi realizzati  

 

Conoscenze: Conoscenza completa, anche se non approfondita, degli argomenti trattati.  

Competenze: Saper gestire ed interpretare le grandezze fondamentali della meccanica. Saper scegliere i 

componenti funzionali  di una trasmissione del moto 

Capacità: Descrivere le leggi della  statica  e della termodinamica.  Riconoscere e  designare i  principali  

componenti di una trasmissione, individuare  le caratteristiche  tecniche per il  dimensionamento.  

 

Contenuti 

 

Statica 

Equilibrio di un sistema di forze. Corpi vincolati. Equazioni cardinali della statica. Strutture isostatiche, labili ed 

iperstatiche. Calcolo delle reazioni vincolari di  semplici travi isostatiche caricate con carichi concentrati e carichi 

distribuiti. Disegno del diagramma del taglio e del momento di una trave isostatica caricata con un carichi 

concentrati e con carico distribuito su tutta al sua lunghezza.  

Stato superficiale e tolleranze di lavorazione 

Rugosità superficiale 

Tolleranze dimensionali e geometriche (cenni) 

Accoppiamenti con tolleranze  

Trasmissione del moto 

Ruote dentate a denti diritti: forma,  cinematica e  proporzionamento modulare  

Calcolo del modulo secondo la teoria del Reuleaux 

Rotismo riduttore e rotismo moltiplicatore. Rapporto di trasmissione. 

Energetica 

Capacità termica e calore specifico. Scale termometriche Celsius, Kelvin e Fahrenheit. 

Termodinamica dei gas perfetti e le sue leggi,  equazione caratteristica, trasformazioni termodinamiche, ciclo Otto 

e ciclo Diesel teorico  

Motori endotermici:  

Ciclo di funzionamento  Otto e ciclo Diesel reale, organi e diagramma della distribuzione, organi della 

trasmissione, sovralimentazione mediante turbocompressore, sostanze inquinanti emesse  ed i dispositivi per  la 

loro riduzione. Norme EURO antinquinamento 
 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE  E 

MANUTENZIONE  

 

Materia: TECNOLOGIE E TECNICHE di Installazione e Manutenzione 

Docenti: Prof. Nicotra Adriano e prof. Impellizzeri Giovanni (in 

codocenza) Ore settimanali: 7 (di cui 2 in codocenza) 

Libro di testo adottato: Tecnica dell‘Automobile – AA.VV. – Casa editrice San Marco 

Strumenti: libri di testo, schemi funzionali, manuale di meccanica 

Metodi: lezione frontale, visione video su youtube, esercitazione in officina 

Verifiche: colloqui orali individuali e verifiche scritte 
Recupero: interventi personalizzati. 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
• CONOSCENZE: 

- Struttura e parti componenti di un mezzo di trasporto 
- Funzionamento di un motore endotermico 

- Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature; 

- Linee guida e tecniche per la programmazione del progetto di manutenzione; 

- Strumenti per il controllo temporale delle risorse e delle attività; 
- Analisi dei costi d‘intervento e d‘esercizio; 
- Lessico di settore, anche in lingua inglese. 

• COMPETENZE: 
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- Utilizzare, attraverso la conoscenza e l‘applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche; 

- Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del mezzo 

di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d‘uso; 

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire 

nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle 

procedure stabilite; 

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d‘arte del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, 

collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti; 

- Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e 

tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste; 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell‘ambiente e del territorio. 

• CAPACITÀ: 

- Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di varia 

tecnologia applicando procedure di sicurezza. 

- Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l‘installazione ed il collaudo di dispositivi ed 

apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 

- Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 

- Pianificare e controllare interventi di manutenzione; Organizzare la logistica degli interventi, dei 

ricambi e delle scorte. 

- Stimare i costi dell‘intervento e del servizio. Redigere preventivi e compilare capitolati di 

manutenzione. 

- Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti, anche digitali, di diagnostica tipici delle attività 

manutentive di interesse. 

 

Contenuti: 

 

1. Procedure operative in sicurezza di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e impianti. 

Pericoli e rischi nell’attività di manutenzione, in particolare per lavori elettrici, ambienti con pericolo di esplosione, 

cantieri temporanei e mobili.  

2. Ciclo di vita dei componenti. Guasti e avarie. Classificazione dei guasti. Metodiche di ricerca e diagnostica dei 

guasti, albero dei guasti.  

3. Metodi tradizionali e innovativi di manutenzione. Politiche di manutenzione.  

4. Caratteristiche, principi di funzionamento e manutenzione di alcune tipologie di impianti: impianti elettrici, 

impianti idrici, impianti di riscaldamento, impianti di condizionamento a split e con sistema a tutta aria, impianti 

di depurazione delle acque reflue, impianto fotovoltaico, impianti alberghieri, impianto termovalorizzatore. 

5. La certificazione della Qualità ed il collaudo.  

6. Contratto di manutenzione e assistenza tecnica.  
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PIANO D’ISTITUTO PER L’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Fonti normative  
Legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica»  
DM del 22.06.2020 ‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 

agosto 2019, n. 92  
Allegato A DM 22.06.2020‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica  
Allegato C‐ Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del  
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 
 Allegato A),  
riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 
L’insegnamento dell’educazione civica è  trasversale, per un totale di 33 ore curricolari in tutte le 
 classi del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico 
L’insegnamento è affidato  al docente abilitato in discipline giuridiche ed economiche  (art. 2 c. 4 
 L.92/20 19) per tutti gli indirizzi , fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per i  
diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di 
 Classe e per garantire la trasversalità dell’insegnamento, come da normativa vigente.  
I docenti affidatari dell’insegnamento di educazione civica svolgono anche compiti di coordinamento  
(art. 2 c. 5 L.92/2019). La  programmazione è corredata dalla Rubrica di Valutazione  
( delibera Collegio Docenti del 12/10/2020). 

 
CONTENUTI (TEMATICHE AI SENSI DELL’ART.3L.92/2019) 

1.Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; 

 storia della bandiera e dell’ inno nazionale; 

2.Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’ Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25  

   settembre 2015; 

3.educazione alla cittadinanza digitale; 

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle  

    produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

8. formazione di base in materia di protezione civile. 

 9.Promozione dell'educazione stradale, alla salute e al benessere, al volontariato e alla cittadinanza attiva 
 

OBIETTIVI (CONOSCENZE ED ABILITA’) 
Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione  
(D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica: 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di 
cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

 funzioni essenziali  

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi 
fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

Partecipare al dibattito culturale. 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e  

formulare risposte personali argomentate. 

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società  
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  

Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, 
in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di 
primo intervento e protezione civile. 

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, 
promuovendo principi, valori e ambiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori 
che regolano la vita democratica. 
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 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo eco‐sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive  

del Paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
COMPETENZE CHIAVE 

Consiglio dell’Unione Europea : Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente  (22 

maggio 2018) 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza imprenditoriale; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e il curricolo di Educazione Civica, i 

seguenti moduli per l’acquisizione delle competenze previste: 

 

COMPETENZE CONTENUTI 

TRATTATI 

METODOLOGIE DISCIPLINA/E  

COINVOLTA/E 

• collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di rete 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento dei 

diritti garantiti 

dalla Costituzione, 

a tutela della 

persona, della 

collettività e 

dell’ambiente 

Nascita della 

Costituzione 

italiana 

la riforma 

costituzionale degli 

artt.56.57.58  

gli istituti di 

Democrazia diretta 

la democrazia 

partecipata 

  

I principi 

fondamentali della 

Costituzione 

la tutela del 

territorio, 
 
 

Lezione 

partecipata 

ed 

esercitazion

i 

Lezione 

frontale 

Cooperative 

learning 

 

 
Attività di ricerca 

Peer to peer 

 

 

 

 

Storia 

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE DISCIPLINA/E  

COINVOLTA/E 

 Riconoscere le 

caratteristiche 

essenziali del 

sistema 

giuridico e i 

principi su cui si 

basa 

Ordinamento 

giuridico  

dello Stato 

italiano 

Il Parlamento 

Il Presidente della 

Repubblica 

Il Governo 

La Magistratura 

Le Autonomie 

locali, il principio 

di autonomia e 

decentramento,  la 

Regione, la Città 

Lezione 

partecipata  

Cooperative 

learning 

 

 
Attività di ricerca 

Peer to peer 

 

 

 

 

 

 

Storia 

 

 

 

 

 

 

 

lingua Inglese 
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metropolitana, 

Roma capitale 

Lo Statuto 

regionale 

Lo Statuto 

Siciliano e le 

prerogative 

COMPETENZE CONTENUTI 

TRATTATI 

METODOLOGIE DISCIPLINA/E  

COINVOLTA/E 

• Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali 

• Essere 

consapevole 

delle 

potenzialità e 

dei limiti della 

tecnologia nel 

contesto 

culturale e 

sociale in cui 

vengono 

applicate 

 

Educazione digitale 

Le identità digitali 

Amministrazione 

comportamento e 

privacy 

Lezione 

partecipata 

laboratori 

 

 

Storia 

 

COMPETENZE CONTENUTI 

TRATTATI 

METODOLOGIE DISCIPLINA/E  

COINVOLTA/E 

Riconoscere e 

analizzare la realtà 

attraverso i dati e gli 

obiettivi dell’Agenda 

2030 

Aumentare la propria 

consapevolezza circa 

il ruolo dell’uomo 

nella trasformazione 

del paesaggio 

Utilizzare le 

conoscenze apprese 

per mettere in atto 

comportamenti di 

tutela delle risorse 

naturali 

 

Obiettivi per lo 

sviluppo 

sostenibile. 

Agenda 2030  

Il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza ( 

PNRR) 

Imprese, innovazione, 

infrastrutture 

Le imprese 

socialmente 

responsabili 

Città e comunità 

sostenibili 

Consumo e 

produzione 

responsabili 

 

Lezione 

partecipata 

laboratori 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI: 

PROCESSO/ realizzazione DEL PRODOTTO FINALE 

 

  
DESCRITTORI 

 
PUNTI 

 

 

INDICATORI 

AVANZATO 

4 PUNTI 

INTERMEDIO 

3 PUNTI 

BASILARE 

2 PUNTI 

LACUNOSO 

1 PUNTO 

 

 

 

 

 

 
RISPETTARE 

TEMPI E 

TERMINI 

DELLA 

CONSEGNA 

 
L‘alunno porta 

un eccellente 

contributo 

all‘andamento 

del lavoro 

comune con il 

proprio 

contributo di 

idee e di 

competenze. 

L‘alunno porta 

un buon 

contributo 

all‘andamento 

del lavoro 

comune con il 

proprio 

contributo di 

idee e di 

competenze. 

 

 
L‘alunno 

collabora con i 

compagni 

portando il 

proprio contributo 

di idee e di 

competenze. 

 

 
 

L‘alunno tende a 
disinteressarsi di 

quanto fanno i 
compagni e 

intende procedere 
autonomamente 

 

 

 

 

 

 
PARTECIPAZIO 

NE 

 
L‘alunno 

partecipa 

attivamente 

dando un 

proprio 
contributo di 

idee e 

 

 
L‘alunno è 

partecipe ma 

deve essere 

coinvolto per 
interessarsi 

all‘attività 

 

 

 
 

L‘alunno non è 

sempre partecipe. 

 

 
 

L‘alunno non 

partecipa 

all‘attività 

didattica proposta 

 

 competenze.    
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AUTONOMIA 

NELL‘ORGANIZ 

-ZAZIONE DEL 

LAVORO 

RICERCA E 

GESTIONE 

DELLE 

INFORMAZIONI 

 
L‘alunno è 

autonomo 

nell‘organizzare 

il lavoro. 
 

Ricerca, 

raccoglie e 

organizza le 

informazioni 

con metodo, 

sapendole 

ritrovare e 

riutilizzare al 

momento 

opportuno 

 

 

 
L‘alunno riesce 

quasi in 

autonomia a 

organizzare il 

lavoro. Ricerca, 

raccoglie e 

organizza le 

informazioni 

con discreta 

attenzione al 

metodo. 

 

 

 

 
 

L‘alunno riesce a 

organizzare il 

lavoro e ricerca le 

informazioni 

essenziali solo se 

sollecitato e 

guidato. 

 

 

 
L‘alunno non è in 

grado di 

organizzare 

autonomamente il 

lavoro, mostra 

difficoltà nella 

ricerca delle 

informazioni 

oppure si muove 

senza alcun 

metodo. 

 

  
L'alunno riesce a 

    

 comunicare con L'alunno riesce a   

 

ABILITA' 

COMUNICATIV 

A 

disinvoltura in 

L2 quasi mai si 

riscontrano 

errori e 
interferenze 

comunicare in 

L2 seppur con 

qualche errore o 

interferenza 
della lingua 

L'alunno riesce a 

comunicare in 

modo 

comprensibile ed 
accettabile in L2. 

L'alunno ha 

notevoli difficoltà 

ad esprimersi in 

L2 o si rifiuta. 

 della lingua madre.   

 madre.    

  
L‘allievo usa 

 

L‘allievo usa 

strumenti e 

tecnologie con 

discreta 

precisione e 

destrezza. Trova 

soluzione ad 

alcuni problemi 

tecnici con 

discreta 

manualità, 

spirito pratico e 

intuizione. 

 

 

 

 

 
L‘allievo usa 

strumenti e 

tecnologie al 

minimo delle loro 

potenzialità. 

  

 strumenti e  

 tecnologie con  

 precisione,  

 destrezza ed L‘allievo utilizza 
PRECISIONE E efficienza. gli strumenti e le 

ABILITA‘ 
NELL‘USO DI 

METODI E 

Trova 

generalmente 

tecnologie in 

modo 
TECNICHE soluzione ai assolutamente 

 problemi tecnici, inadeguato 
 unendo  

 manualità,  

 spirito pratico e  

 intuizione.  

  
L‘allievo 

 

 
L‘allievo è in 

grado di valutare 

correttamente il 

proprio lavoro e 

di intervenire 

per le necessarie 

correzioni 

 
L‘allievo svolge 

 

 
La valutazione del 

lavoro avviene 

mediante 

domande precise e 

strutturate 

domande stimolo 

dell‘insegnante. 

 

 dimostra di in maniera 
 procedere con essenziale la 
 una costante valutazione del 

AUTOVALUTAZ attenzione suo lavoro e gli 
IONE valutativa del interventi di 

 proprio lavoro e correzione, con il 
 mira al suo supporto 
 miglioramento dell‘insegnante e 

 continuo. del gruppo 

 

CAPACITA‘ DI 

TRASFERIRE LE 

CONOSCENZE 

ACQUISITE 

 
L‘allievo ha 

un‘eccellente 

capacità di 

 
L‘allievo 

trasferisce saperi 

e saper fare in 

 
L‘allievo 

trasferisce i saperi 

e saper fare 

 
L‘allievo utilizza 

saperi e saper fare 

acquisiti solo nel 
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 trasferire saperi situazioni nuove essenziali in medesimo  

e di saper fare in con pertinenza, situazioni nuove, contesto, non 

situazioni nuove rielaborandoli adattandoli nel sviluppando i suoi 

con pertinenza, nel nuovo nuovo contesto, apprendimenti. 

rielaborando nel contesto e ma non sempre  

nuovo contesto e individuando i con pertinenza.  

individuando principali   

tutti i collegamenti.   

collegamenti.    
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1) ELENCO ALUNNI DELLE DUE CLASSI 

2) PRESENTAZIONE DEGLI ALLIEVI  DSA 

3) CREDITI SCOLASTICI DEGLI ALLIEVI SECONDO L‘ALLEGATO A) AL D.LGS 62/2017 

4) ELENCO DITTE COINVOLTE NEL PCTO 

5) TABELLE ORE SVOLTE DAGLI ALLIEVI IN PCTO 

6) ORE DI PCTO EFFETTUATE DAGLI ALUNNI NEL TRIENNIO 

 
Il CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 
DOCENTE RU OL 

O 
DISCIPLINE COMUNI 

BARRESI Davide Si Scienze Motorie e Sportive 

LO GIUDICE Marialuisa Si Lingua Inglese 

MACRI’ Giovanni Si Matematica 

CASALE Daniela Rita Martina Si Lingua, Letteratura Italiana, Storia 

ORLANDO Salvatore Si Religione 

SPADARO Norella Concetta Si Ed. Civica 

     DONATO Stefano 

     in sostituzione del prof.  

     ALLONE Giuseppe 

 

No Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni (TEEA) 

CATALANO Antonino  Si Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

NICOTRA Adriano Si 
Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (TTDM) 

      PINTO Sebastiano Si 
Lab Tecn. Mecc e App., Lab. Tecn. Eserc. Prat. 

VINCI Giuseppe Si 
Lab TEEA  

IMPELLIZZERI Giovanni  Si 
Lab. Tecn. Diagn. Manut. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Luigi Napoli 

DOCUMENTO DATI SENSIBILI 


